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U lÉodo O0I quile lo «cono aaio vmrne aucdla b nostra 

relazione di questo Collegio-Convitto Nazionale, c'indu^^sc a 
tnàuBt cbe Ione ma saielbe riusoilo dificsuro, ai^ ancbo in 
quelli Mtame oecuioiie In eoi sImìio onMtl della presenza 
del signor Minislro^ e di molti cosfiictti personaggi» si conti- 
BiAse a legnare «n breve raggttagHe dette eoee apetale 
dnrantc Tanno scolastico a prò' di questa eletta gioventù. 

£d a dò credece ci aiamo vieppiiii kcilMBle iadiaati, in 
qtiaàé che aderendo ai divìeesMatf de* nmtri collegio, ri- 
spondiamo ad un tempo ad una delle necessità di (foesle 
oaiieBali ioslilaikmi, la qoa&i mantenindosi , a svolfendosi 
in fona dei pubblico suffragio , non alirimeuli potrebbero 
crescere e prosperare, se non ò data ragione al pabblico 
dette parlioolari loio oaadteieni* 
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Cd in prima poflftam astievrm men il GaKfitto In 

ìglalo .di baoD avviamento. Una speciale delegazione mini- 
steriale trovò la contaliiUtà propria del Collegio in iavoror 
voU e regolari condizioni. Ed il Consiglio straordinario pre- 
sieduto dal signor Intendeate generale delia divisione,, nella 
tornata di ierisera dopo minuto e matnro esame rìeonobbe 
con un. suo giudizio approbativo tolte le operazioni della 
nostra AmmiDistrarione; raccomandando racceUaaione del 
nostro rendiconto al Minislero, dal qoale oonidiamo di ri-, 
ceveme la detmiiiva sanzione. 

Contava in quest'anno il Convitto ceiilofentisei alonni, e 
frequenti richiesto di ammissione vennerci fatte. E tale buon 
avviamento, se Tarnore, che noi portiamo a questa ^titu<- 
zinne, non ci illude, è argomento assai evidente, come essa 
sia approvata dai padri di famiglia, e come sia approvato il 
Aiodo, col quale I figli loro vengono trattati ed indirinati 
ne' Collegi Nazionali. 

Ed invero non mancò il . Governo, e non mancò rAnuni- 
nlfimleiie del Collegio ad apportare tutti qne* migliorameiiti 

che parevano i più conducenti a promuovere il maleriale 
benessere dei convittori. Si ò provvisto alle individuali €o-» 
modift degli àlmini con appositi scrittoi, con piooole ganrr 
darobe ed altri itali arredi, che soddisfacendo alle loro varie 
0 necessith, od utiliià^ oonlérlrono pure ad agevolava il kum 
andamento stesso del' Collegio. 
Il gaz illamina i varii scompartimenti deUa casa, e con 
oltrecdiè si evitano i danni provenienti da lampade 
mantenute ad olio, e si rimuovono i timori derivanti da lumi 
mobili, si ottiene eiiandio tal grado di luce, ohe mentre 
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favorisce il lavoro e lo studio de' faaciulLi, agevola grande- 
AeMe la smegliama de' soperlorì. 

ParHcolari apparecchi ci posero pure in grado di som- 
ministrare acqua perenae nelle camere destinale ai lavatoi, 
cosi che i noBlri allievi con poca htica e eoa mollo «dine 
sono in grado di abituarsi a quella mondezza della persona, 
che coetituMoe ano de' primari elementi delia fiòca eciTile 
loro edacarioaa 

Altre innovazioni di costruzione ebbero a farsi, e queste 
ri0goaidano apedalmeale le aule detllnate agU stadi ed ai 
Amnftoi , e fii nostra precìpua cura di unire le particolari 
esigenze di una casa di educaiione, a quanto potea confe- 
rire a qaeH*eidiBe eariimloo, die condotto còn sempllcitk di 
gusto tanto utilmente agisce sopra i sensi de' giovani, e tanto 
giova ad iogeaenure nelle tenere loro menti idee di ordine 
e di decoro. • 

Stabilire le cose del Collegio per modo, che i buoni de- 
sideri de' nastri alanai siano o fnnmk ed asseoondati^ 
h) riputammo dal canto nostro opera dì giusta pedagogia, e 
noi ne ritraemmo il vantaggio di rendere ameno il soggiorno 
del Collegio al coairillori, ne* qoall , affasioBatl al tango di 
loro abitazione, si attempera il necessario dolore, che deriva 
dallo stare dìsgiaati e lontani dalle loro fàmig^. 

StoeòBie dì queste, così di tatle la altre Innomloni operale 
sino dal primo aprirsi del Collegio, noi dobbiamo saper grado 
al Ministero, ohe per meno di duarissimo perito con istadi 
particolari, e con amorevole alacrità promosse quanto do- 
veva concorrere a dare forma ed aspetto di bene architet- 
tato ed arredato Collegio a qaesto vasto ediiaio.. 
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IMibiamo p^ò rìcoaoacere egservi tuttora alcmi iocao- 
venienti (ia riDiediaie, ed alcune innovazioni <la farsi, lequ^ 
fliftU^ bene iperìamo, cbe U GoUegio Nazionale di Tomo nia 
per la dislrìbaxioBe de' raoUiplici suoi locali , sia per la 
vafitità e la iaiwbriià delle aule poirà sure a franto di 
qualsiasi altro histilato deiliiiato alla Hw tn wioa a eti aHa 
educazione delia gioventà. 

Unico desiderio che grandeueate ci punge • e cba non 
|Mcà soddìsftnBi mai senza gravi àlieiaiteat M nasanento, 
risguarda i cortili, i quali quantunque a prima giuAla paiano 
sofficientemenlo tasti, aono tutlafia riapaMa al namara 4ct 
eonvittori un po' ristretti, c tali da non poter consentir loro 
ogni sorla di ricreaùoaie. £ questo desiderio si fa in noi 
tieppià alitale , in^ieroeciiè a aadtro avviso miHa ci pare 
più opposto al libero svolgimento delle facoltà fisiche e 
morali dei fisnoinllo, qnaato il condannarlo a misurare il 
passoy a rallentare la «orsa, a restringere i giri , ed a tatti 
ili una parola compassare . i suoi movimenti per ragione 
dalla , poca aita connessa a dar libero sfogo a' anni naturali 
istinti, che bene indirizzali mirabilmenle giovalo al perfe* 
zionamenlo di tutto 1 nomo. 

Per ristreltsna pertanto di spanto, ove Uilta. per oasi 
dire si compcndii la natura, ed i cortili sieno abbelliti ed 
ombreggiati da alberi , ahbiam dovuto in questo anno ^ e 
dovremo pare per lo avvenire , oontinwe a valerci del 
locale della Società di ginnastica, nel quale jluUi riuvea- 
§m\ qm' benefim , di ani noi assolutamente mam)iuamo. 
A norma degli statuti della Società il Collegio nostro h 
socio per quel dato numero di azioni che corrispondono al 
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quilUo de^ coDviUori. £ quanto eafii io così poco ieiBpo va- 
diM» diilM per abìUA, ogamo può fiemme prm «mu . 
rassieaFante sia negli ordinari sperimenti che si fanno a 
speciale instnizione de' nostri alunni, sia in que' saggi solenni 
ohe tomem caii noM i fp ln w i del priiUioo «isplli in 
concorrenza di altri allievi. 

La beaanerita Sooielà e ragragia Maeatro .aoqmttanwgj 
ittoK alla speciale rkieneiirflifa noalia e di C«llft eoloro 
che si interessano della pubblica educazione. Noi siamo in 
debito di solennoBenle lesUaoniare esaere inunerevoli i 
•Iwiieici éhe da e e eio iti «iBdti i ooofitlerl ì¥nmm. Ai 
nostri. lìBuiciaUi in questa loro età d incremento» in coi ab* 
Maagaane di esiece renati con Miee «?ifaiw^« Batta taMa 

può giovare, quanto gV inciUimenli ad un correre e saliere 
ordinato, a £m: deUe lotto, ad alew peai* a misurale ia varii 
nodi di kro falere, « oosl per Tabito aoqaistoto a aeibace 
ed accrescere agilità e vigore alle membra, che perdereb* 
baio eolla InaileBe e oal laagaore. Cbe anni sperimefttaanaa» 
ebe sicoone le forze deUa neato vigoriseone eolTeaerciiio 
de' muscoli , cosi ia ginnastica ò m&iw yalcToliasmio per 
conferire al giovane quella padronania di ai, e quella alena 
virtù pratica che costituisce Tuomo moralmente forte. E le 
prove recenti allro non iiattoo cbe confermare ii dettato degli 
atfichi, prenfo i qiudi boole wm era palamento Idoleggiato 
eeme atleta, ma eziandio come il modello del virtuoso e del 
savto. 

Fer uguali concessioni del Consiglio stnerdinario e del 
Miaistoro abbiamo pure in quest'anno stabilito nel bilancio 
le apcee eceorcettti per la senoladi.baito e di scbenna, onda 
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così ottenere che i giovani con imprimere grazia, sveltezza 
e buon gaibo alle wie moverne del .corpo « poisaoo colla 
desleriA e prootem BcH'oBeroìiìo dello armi, «oquiilirs 
qaella vivacilà e gagliardia, che tanto confensce come al 
bioD porlomento ed allo siomàa della penoaa, eoe! ad 
aaa compiila edacazione. E sono in qmta paria MiriiEail 
i nostri da cosi egregio Maestro, nel quale non saprebbesi 
se più commendar si dd»ba il Talora e la perkia iieU'ar<*- 
. roeggiare, o la finezza, e squisitezza dei modi^ con cui dà 
le sue lezioni. 

Conttnoorono poro sotto i più felici oflapin le iscaole di - 
musica vocale, di declamazione, di disegno di figura » e di 
calligrafia; le qaali dirette da valentiseimi maestri baano 
datò in generale risultaroenti assai loBìnghierii 

ttivolgemmo poi speciali sollecitudiui a militari esercizi, 
e ci togliemmo T impegno che 1 nostri alnnni md/k (M Col- 
legio non abbisognassero di ulteriori istruzioni per entrare 
con onore nelle file della Guardia' Naaionale. All'opera ao-- 
sidna di mi distìnto Aiotante maggiore ddlà Gnardia Naiio- 
naie noi andiamo particolarmente debitori de progressi latti 
dai convittori nel maneggio delle armi* 

Noi ben sappiamo esservi di tali a eoi non garba cbe 
fanciulli siano ammaestrati in così gravi e severe discipline, 
qoall^ sono qnelle cbe ilinaieggio delle armi risguardaao. Ma 
noi bencbè e per elezione e per abito forse non pienamente 
adatti a cosi fatto argomento, dopatati però ad esegoiré la 
legge in ogni sna parte, risponderemo, che sei Goltogi Nano* 
nati giugneranno a fore iu modo, cbe i giuochi ed i balocchi 
della gioveatà servano di apparecchio dtactpKaare al soldato 
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^ ai citladino, avranno grandemente giovato alla patria 
noeln, là qule vuole |ier fermo ohe «ieiia aliiMiilali, oro^ 
selliti e svolti quegli spiriti geiemi in cu sta riposta la 
nosbra nazionale potenza. 
• n legislalora ItanpieiilsiMilecradiito*^ 
noi vìviamo, e per quelli che si preparano, nessuna educa- 
nono di collegio non pofrebb* essere ni utile, né oivile, te 
lad «B tempo non fósse mUitanBente disclpllotta. À^vmnti 
i fianciulli dall'età tenera al tirocinio marziale colla censo- 
iMUtta e coDlemponiiieità de* movimenti gimigono ad espli- 
care tutte le potenze organiche e lasciando gli inerti trastulli, 
acquistano quel genio positivo ed operoso càe tanto importa 
ad unii buona ooUura. Qnifà die la séoola ilatoia da 
Filangeri al Romagnosi non cessò mai dal raccomandare ai 
governi ed a^l educatori di cootempenure insieme* la dvìle 
e la marziale educazione. E quel Sommo di cui non fa ancora 
un anno la nazione con lutto e sorpresa universale ebbe a de- 
plorare la morte, fintosi ad interrogare perdii rnomoaatieo 
sovrasta di tanto intervallo Tuomo moderno, rispondeva reciso, 
perchè in antico col cittadino si 4ormava il soldato; e pro- 
nunziava ne* paesi euki quelle ^teuole e que' ginnasi essera 
migliori càe negli ordini, con cui si reggono,.tengono del sol- 
datesco. 

Abbiamo pertanto soddisfatto al debito nostro se fattici 
scrupolosi osservatori del regolamento abbiamo cercato ogni 
mesia perchè le nsanai e le disdpKne mllilart condissero i 
costumi civili. £ con siffatto conserto si ottennero abitudini 
dordiae e di subordinazione^ requisiti indispen^li per 
acsquistare i^le disposizioBi scolastiche, seaca ddle qudi è 
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hnfwfBtliild rkMot proflumie rimegiam&lo che ai giovaci 
Yteoe compartito. 
Uétàmao notare a onpnaeiilii di tfÈfito ng|Ba^a»cbe 

tali esercizi cadono appunto nelle ore che sarebbero desli- 
oale alia mreaiUHii» anda aama dMiao ne riaaataao gli 
Biadi degli atannl. 

Nè da ciò polrebbesi inferire che non vi siano Ira noi 
len^^ di liiiartà in cui l'aBìiaa del ftuMsiuUo 8t allarga e si 
espande, ^me più gii Yiene'il destrot Soirri per téme di 
iali (M'e ; ed allora la s^ logge che li governi ^ la 
peraanr; .e la tigikansa nasica si listringe a cIw per iscam- 

bievolezza di difillo, ciò che è di sollievo e di piacere agli 
uni, aen torni dì. danno agli aUri. £ se^ tali ore di^ latore 
sfogo gioMo ai fiMscinUi, giavaao pue a noi, essendo no- 
oiettii acconci assai per ben conoscere, le loro tendenze ed 
•i .leso* sa^ialteri.. Saieb^ vaia slraneipa se si laeta^dease 

« 

ohe giovaoi tivael nellà loro, florida età vif essere da 'veechì ; 

onde noi ci. siamo adoperali di regpiare e lavorila l'uso e 
il.^oidineiito deHe< laepHb gwf aviti per nodo ebe nei lorQ 
. espandimonli serbassero sempre l ordine e il deco.ro, in mi 
è «pasta ia salvif oardia della virtiL 

La ImreTvKssiM eondiaknie delle varie parli del Cà^ 
legio, la operosità, in cui sono tenuli i convittori, la salu- 
botà e regolarità del isatmiswiala che loro è sommini- 
strato, ci pone in grado di asserire che lo slato sanitario 
Cu soddisiacenlisfiimo. Due soli ci lasciarono per qualche 
giorno hi vefa apprensione per ragione dì acute malattie da 
cui vennero colli, ma per le speciali cure del nostro medico 
in breve li riavemmo risanali e guariti 
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A Tieppiii confermar i nostri Gonvillori in saiate oonUooam* 
mo ad aìimra alla pmcrìiians del regolaneatoclieoiMieme 

ii nuoto , e favoriti da una socieià che con aji^sili ripari 
ailonfana ogni pericolo» abbiamo sperìmeatato, come .OMiei* 
taadoli ncir arte utilissima detta natazione, coi bagni flirriaU 
io tempere più gracili acquistano il \igore delle più forti. 

Tatti i materìaU msidi da noi doqiil aoceonatl non aTfob- 
bero calore di sorla, quando non agevolassero la vìa al con- 
seguimento del massimo bene della edoicazione che sta 
riposto neiramore e nelVescrcitio delle Tìrtè religiose, ciflK 
e sociali, senza le quali tornerebbe vana ogni cultura. 

Fu pio e generoso pensiero qu^ dal signor Ifinstio, 
per cui venne decorata la nostra Cappella di un magniflco 
dipinto del Biscara raffigurante Tatto il piè espressivo éd il pia 
amabile del Redentore, che invita i pargoli a Venirgli da presso. 
Esso ricorda alla Direziono Tamorevolczza e la bontà colla 
quale debbesi trattare la gioveatè, e ricorda a' nostri alnHii 
come la Religione da loro praticata con sincerità e sem- 
plicità di puoro debba formare la più sicura guida nelle 
varie condirioni di loro irita(l). * 

Allenenilo( i a silìalli principi , noi in generale non Iro- 
vammo dal canto nostro difficoltà nel promuovere osser- 
vanza dei doveri prescritti ai convHloH. Fa bea nestierf In 
dato occasioni usare condiscendenze, ma esse furono spon- 
tànee senfpre; e non avemmo mai a scostarci dalle norme dì 

... , , . 

(1) A cosi egregio dono on iillro dobbiamo aggiongere , per cui 
dalk) stesso signor Mioistro vcone arricchita la nostra Cappella di un 
magnifico Crocifisso io bronzo foralo, opera mollo pregiata dì valeo- 
lissimo aaloro. 
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prudente moderaxioDe. Quando i giovani sodo assisUii dì 
comiiiao da amoravrie e benevola 'sortegUania raéo avviane 
che non si prevengano quelle infrazioni di disciplina, che 
sono da consideraroi assai pià come condizioni inerenti ai- 
reA^ anfcU originale da md ànime o ila deliberato pro- 
posilo. 

QoeUo efae pià ci aflligge si è die non sempre da toUi 
si ottiene qoeila applicaiione allo -stadio, di eoi potrebbéro 
essere capaci. Ed allora, esaurìti tutti i mezzi di una Ime- 
tola e savia penaaisione, è por Isna aver ricordo a qnei 

castighi che la prudenza suggerisce ; li quali attìngendo la 
loro ìndole dalle punizioni che generalmente si adoperano 
neUa civile ednoaiione domestica, ci apersero la via anòbe 
da questo lato a trasportare in collegio le usanze e le abi- 
tudini della lamiglla. 

Hoi dobbiamo proclamarlo in ogni nostro divisamenlo 
guardammo \ idea di famiglia, per cui a gradi si sale alla 
idea di nazionalità , come diradamento del nostro metodo, 
educativo. E con ciò noi ci siamo sforzati di togliere o 
scemare le grandi ragioni che consigliano preferibile la 
• domenica alla edncaiione in comune. 

Continuammo ad agevolare ai parenti ogni via per con- 
ferire liberamente coi figli \^x% e <so8à o(mcorrere ad aia* 
tare coMrn consigli Vopera wMra. Loro' è dato di vederli: 
a tavola^ agli esercizi, ai divertimenti, e via via quando 
senza recar disordbie, più loro talenta; LoA> sono palesi i 
registri nostri per cui trarre argomento or dì lode , or di 
conforto, or d' incitamento ; Loro è concesso, se cosi aggrada, 
di averli seco nn giorno in ciascun mese; Loro infine, bill 
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ghidici del meriio de figli, oonseoloao i regolameDii di 
eoadviH in smio. della famtgtta. dannte «o mese delit.fa^. 
canze autunoali. E per siffatte agevolezze ognuno può argo- 
meiilwft, i!;ene doI cerekìamo . di avrkewiaiie la pedagogia- 
nostra coHe soavM dMeslielie^ e come fadaoo errali quei 
tali che vorrebbero confondere il sistema educativo della 
legge 4 ollotire. eoo. qaalnaei altfo dut aecenni atta* 
abdicazione de' più puri e piò dolci affetti. 

Fa nostro, perpetuo studio dL aiutare /questi teneri, onori, 
a raflérmarsi neiramore di teniglia, preparandoli pure- wà 
aliaigars la cerchia de loro affetti oltre la casa, la città e 
la pioviaeia con. indlrinarU.a oompceadere quanto vi ha dì 
genemo, di puro e di snMioi» neiramore deBa patria, alia 
quale per ragion di convinzione e di uilìzio dobbiamo, al-- 
levare figli, quanto devoti altrettanto operasi. 

Con queste dichiarazioni , le quali intendiamo debbansi 
rit^anere in . conto di storia genuina del collegio e che ci 
Insinglilamo siano eonfemiale Mìa lestimoalaBut de* padri 
e delie madri de' nostri alunni, nessuno potrebbe appuntarci, 
se attenendoei alla legge, abbiam oercato di reintegrare A. 
Collegio nel possedimento della villeggialiim , efae noi 'per 
le particolari condizioni del Convitlo credemmo indispensar. 
bile al sno'btton andamento.(4). Gonseii.elifr ta bnenaeda* 
cazione non solamente consisle nella cultura della mente, e 
del c-uore , n^ eziandio nella emendasione di quelle viziosa' 

(1) Dobbiamo (esUmoniare la particolare nostra graliladine all'ono- 
revolo deputalo Lanza, cho nella tornata del i9 marzo 1853, cercava 
di assicarare.al Collegio Nazionale, con argomenti appropriali, la vil- 
legSiatara di Hottlalle. 
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disposizioni , le quali non infrcquentemenie nascono e si 
manteiiewiO' per tmm àmmtàidàQ prodigale sema Àìam^ 
mà», abbiane flveéala enera MGOMla agaai il iMledo 
scritto dalla legge di non interrompere eoa troppo lungo e 
fimto ìBlenraiio VMkkoù eettegiale.'- 

QaeVe die abbiam evednto* iioi lo eredeltero pure uditi 
tra i padri de' aostri alimai , i quali assai competesti » di 
quanto posa eooTUiiìie. ai figH loto'im genemo eonrif^ 
assicurarono al Collegio a titolo onerario, l uso della villeg- 
giatura di Montallo» L'atto è per se stesso di taata seguii- 
oam da non abbisognare df maggiori parale per meltme 
in evidenza V importanza ; c noi non ailrimenti avremmo 
aaiinto rispondere aft m trailo cosà ^oquenle , se non oaHo 
esprìDKre a nome deHa Direzione, dei Profiessorì^edel Colle- 
gio quella riconoecenza , alla quale essi hanno acquietato 
titoli cbiarìaAni (4). 

uso della villeggiatura per particolari concessioni mi- 
nisteriali acoonliilo al coirrillo, non tog^rà per fenno ohe 
noi ponniimo pmre fm eseguire dagH atami pìè pn^eitl 
alenni viaggi , la coi spesa già annotata nel bilancio dell' 
an» nomale , fa fede eoaie noi per approfuionè del si* 
gnor Mhiiilroi ei atevamo assai prima pensato, ebe non ci 
venisse altrimenti suggerito {%). Nè con ciò si stabilisce una 
mom fnHim pél CbUegiòv pOMsbè nur dalle «me fisrie . 
tutti i convittori ci poserp in grado di poter argomentare, 

(1) la §ooMi aaoniaw tsttooralrlce Mli tilieggialora at CoHegi» il 
> ■ n l B i l ta con allo §0 aprile less^e fo approvala ftr Seento R.ia 
dito li maeato 1093. 

(9T Tornata deUa Canora dei BopatoU SU mam ISSO. 
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che anche viaggiando e fuori di casa , porleranuo seca 
quelle redole di ordioe , e disciplina che si osserviano in. 
Collegio. 

Prima di chiudere questa parie del ooslro readiiìonto ^ 
dohbianio pur riooaoscere ayer Urovaio ìa generale ne'iioslri 
aliinii ^ililà e confideAia da far parere ai loro Direttori 
meoo grave liacarico^ di goveraacii. DohJbiaaio anche rico- 
Boaom >Terli trovati animati aampro da.lngenw e schietti 

senlimenli affatto alieni da basse e riprovevoli arti , che 
disgiuDgeado gli animi, imprinuiiio il nome dei fim^iulio di 
un marohio troppo fanestoVa qualsiasi civile consorzio ; e 
noi ci l'acciamo coscienza di dichiararlo , serbarsi tra loro 
tali vincoli di scambievoie affetto» da farli oredere figli della 
'stessa famiglia. E ben ci lusinghiamo, che quali li troTammo 
noi, tali pare saranno giadicati da coloro che assai di (re- 
qaente vengono ad intertenersi in Collegio.. 

Della loro vicendevole amorevolezza avemmo in quesl' 
anno saggi assai onorevoli ; e per tacere di molti , un > 
solo ne aooenneremo che paò dar norma a tutti gli altri. 
CoslreUo per ragioni particolari uno de' mostri migliori 
alooni a eessare dal Convitto, non è a dire quanto pel di-^ 
stacco ne soffrissero 1 compagni, i quali onde assicurarsi il 
consorzio di queir ottimo condiscepolo progetlareno di fai: 
gradire una soscriiione, per* eai divisavano di fajfsi eoi loro^ '. 
privato peculio pagatori al collegio, di quanto polca compe- 
. tergli. La spontanea proposta giudicata più generosa che op- 
portuna, dh non di meno a divedere come nellanostra gioventù 
alberghino spiriti da non aver nulla da invidiare a quella 

d' altravolta , ed .è pur prova che nei Collegi Nazionali' si 

a 
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iraMO Bfolgendo leoiì di Tìitk squieiliistine da mm lemeie 

rafTroDti di sorta. 

' Belle coiMliiiooi aaeat fiorenti del Gonvitlo dobbìaiiio con- 
fessarci debitori io prima al signor Ministro, che non cessò 
«lai di darej»rove. chiarissine di pacUcolare beuevoieoza a 
questa nationale InstitiisifNie ; e poi al reciproco accordo , 
die sempre si mantenne vivissimo tra la Direzione, il Coo- 
sjgUOi i sigiorl Professori ed iastitaldrì, i quali adoperaiido 
diefedi sinceri e cifili come si addicono alla ingenua gìo- 
. . yanile natura promossero negli alunni loro affidali tutto quei 
bene, ebe da loro era praUcaménte oHenibtla La Direrioae 
è ben lieta di pubblicamente testimoniare la sua riconoscenia. 

Riguardo le scuola nostre riferendoci a quanto abbiamo 
narrato lo scorso anno, et restringiamo , ad accennare come 
atewii difetti inerenti ai nostri studi e cbe non . avrebbero 
ancora pototo rimediarsi per troppo breve sperìenia lattane, 
sonp largamente compensati dalPindirlxto più razioodo dato 
alla instruuoue dalla legge 4 ottobre 1848. 

I programmi de' vari corsi prestabiliti dal • regolamento 
Tennero regolarmente per la più conveniente loro applica- 
zione discussi e raffermali dai professori, li quali col valore 
che loro è proprio si 'adoprarono in ogni maniera per as- 
sicurare la buona riuscita delle classi loro affidate. 

Se non A<ò in qaest*aniio in -vista di beni d'ordine mag- 
giore alcuni de* nostri professori vennero dalle loro scuole 
distolti per essere promossi ad altre cariche (I). La qual cosa 

(t) Fra gU altri, l'egregio professore di lettere italiane Gimeppo 
BarbMii, oemiiMiio a Praeide del Conegio naiipiiale di Genova. 
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se dall un lato ridonda a grande onore del Collegio nostro, 
avrebbe tuttavia potuto essere di non lieve danno , nulla 
tanto opponendosi ai sicuri progressi degli scolari quanto le 
mutazioni frequenti degli insegnanti. La Direzione del Colle- 
gio è però in dovere di ringraziare il signor IHinislro pe suc- 
cessori degnissimi che Tennero nominati, i quali con ogni sórta 
di buon indirizzocontìnuando Topera instruttiva deloro alunni 
seppero coi fatti confermare la fama che ne U precedeva. 

È pur caro debito della Direzione dì dichiarare ad onor 
del vero, che non pochi tra i profossori spinsero tanl' oltre 
la operosità loro neir ammaestrare, da valersi persino dei 
giorni di vacanza per vieppiù instruirli nelle parti che loro ' 
erano assegnale. £ con siffatto accrcscinieoto di opera giun- 
sero a scemare particolarmente nel corso speciale quel vizio 
già lamentato lo scorso anno, essere cioè le lezioni in cosi 
piccol numero, e le une così disgiunte dalle altre da nou 
potere senz'altro sussidio formare un intiero corpo di dottrina. 

E poscìacchè accennammo al corso speciale, è pur cosa 
degna di essere rammentata come i professori di questo 
corso raccoglievansi in particolari conferenze, per vedere se 
col loro senno pratico avessero potuto coadiuvare il riordi- 
namento di un insegnamento così importante. I risultamenti 
di tali conferenze saranno rassegnati al Ministero, al quale 
• si darà nuova ragione di sempre più confermarsi nella fa- 
vorevole opinione de* nostri insegnanti che gareggiano di 
buon volere per vieppiù rendere fruttuoso uno studio , da 
cui il Governo e la libera el^ione de'giovani potranno nelle 
attuali condizioni della cosa pubblica ricavare vanta^^i di 
grandissima importanza. ' . • 
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Appuolu per conseguire il ma^imo bene cbc per noi &i 
pdtesse, oì siamo efficacemeote adoperali perchè non man-' 
cassero i sussidii per \ insegnaraenlo pratico nello nuslre 
scuole. Non cessammo dal cercare di ottenere apposito lo- 
cate per Ta oostnuione di un laboratorio per le prepara- 
zioni cliioiiche, e nutriamo tiducia che coli aprirsi deiranno 
prossimo, le teorìe, e le dottrine saranno rese* più accessi- 
bili, accomodandovi quelle applicazioni » cbe meglio giove- 
ranno alle esigenze della scienza , e cbe potranno compor- 
tarsi dal bilancio del nostro Collegio. 

Il gabinellu di storia naturale, grazie alle particolari sol- 
lecitudini deir ottimo nostro professore, trovasi bene av- 
viato ; e possiamo riprometterci , che non larderà guarì, a 
crescere per raggiunta di alcuni articoli cbe vcunerci pro- 
messi dal Ministero. 

Quello di fisica è anch'esso inizialo, e le macchine che 
attualmente trovansi in costruzione, non ha dubbio, ci por- 
ranno in grado di avere neirentrante anno tanto almeno che 
basti per sopperire alle necessita delle scuole. 

Parlando degli stabilimenti annessi alle nostre scuole non 
potremmo passare sotto silenzio il dono che non è guarì 
venneci fatto dal nostro Direttore spirituale (1). Il quale 
quanto accurate neir indirizzare nella religione gli alunni, 
che gli sono affidali, altrettanto tenero di quanto possa van- 
taggiare questa Nazionale Instituzione , sopperì al nostro 
difetto di librerìa , donando non senza gravi spese di tra- 
sporto la sua cbc teneva nella provincia di Lodi. L alto ge- 

(I) U Chiarissimo ab. cav. D. ^ngcié Volentieri. 
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ncioso, per iv'àìio gentile ileil egrcgio noslro signor Ministro, 
Tenne ricoDoscinlo dai Re eoa medaglia in oro appoeitameale ' 
coniala. A questo dono altri se ne aggionsero venutici da 
chiarissimi personaggi mollo benevoli per questo nostro Colle- 
gio, ed ai quali ci corre oi)bligo di porgere li nostri ringra- 
xtamenti (1 ). Ed in grazia di doni cosi cospìcoive coi libri già 
acquisiaii dal Collegio noi potremo aprire Tanno prossimo in 
conveniente locale la nostra naieente bibltole^ dalla quale 
speriamo saranno grandemente agevolati li studi de' nostri 
collegiali* 

Gli esami continnarono a darsi in quest'anno con tale 

pubblicità e solennità da imprimere nell animo de giovani 
una giusta stima da' loro studi. La Direzione i Profes- 
sori sop{)ortarono di buon grado la maggiore fatica, che va 
annessa a tal maniera di esami in vista de beni reali che 
indi se ne aspettano. 

In Tìrth di questa pubblicità i parenti de' nostri alunni 
possono assicurarsi essere tti gemaie i risultameaii di que- - 
sti sperimanti in vera ragione della sorveglianza, e delle 
cure che essi si prendono attorno a' Ggli loro ; potendosi 
stabilire come nonna sicura, cbe il oontegoo, lo studio e la 
riuscita stessa de' giovani è assai piò opera de\ genitori, che 
non del Collegio. 

Chiarissimi personaggi , o tra essi i benemeriti signori 
Presidenti de' Consigli di pubblica istruzione sedevano fre- 

* 

(0 n roinìslro Luigi Cibrario, IspcUore generale An:ielo Fav.i, avv. 
Arnoldo Colla, dottore Ignazio Trombottoi i doputali dott. Ucraardioo 
Bertioi, magg. Torelli Luigi; i professori Francesco Maralorì , Carlo 
Sola, e Domenico CapeMna. 



• 
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quenli tra i nostri professori; ed il signor Ministro che per 

ispootaaea beuevoleuza volle inaspellato onorare e confor- 
tare queste prove giovanili, dalle risposte date alle sue in- 
terrogazioni ha potuto persuadersi , che V instruzione nei 
Collegi Nazionali trovasi in istato assai soddisfacente. 

Ma a funestarci nelle nostre domestiche letizie tal caso 
avvenne , che cagionò universale dolore. Qui stesso , colla 
scolastica consumò la sua mortai carriera il caro ed incom- 
parabile amico, il dotto ed esimio professore Francesce Pensa. 
La pietosa concorrenza di senlimcnli de' professori c dogli 
scolari nella comune sventura ben mostrò quanto grande sia 
la perdita fatta dal Gollegto. Di Francesco Ptonsa desiderato 
da tutti per bontà vera d animo, e finezza dMngegno, e co- 
piosa varietà di studi, rimarrà benedetta ed indelebile me* 
morìa presso tutti noi. 

I corsi secondarli e speciali de quali ier altro si termi- 
narono gli esami contavano 4S7 alonnì. fi per benevolo 
consiglio de' professori, e por altre ragioni non si presen- 
tarono a fare sperimento de' loro studi che 348 giovani , 
de' quali 264 fìiron dichiarati promossi, i rimanenti od in 
tutto od in parte avranno a ripetere le loro prove in no- 
vembri prossimo. 

In un sistema; di educazione nazionale in cui bisogna 
avvezzare i giovani a rispettare il merito de' loro condisce- 
poli, ed in cui non bisogna perdere occasioni per ingenerare 
negli animi spirili di generosa emulazione, abbiara credulo 
conveniente rimeritare con graduate, distinzioni coloro che 
ne* loro studi se ne erano resi comples8ivam«nte meritevoli. 
A 03 alunni di questi corsi vennero dai signori professori 
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ilecretalo le sculasliclie onori(icenz«», alh; quali, rislrellc ad 
UD semplice dipiom^ vieu toilo ogni ìncoaveniente che da 
altre distrìlnitionì potrebbe avvenire. Tale «stema a nostro 
conforto venne pure accolto in vari altri insiituli di terra- 
ferma e dì Sardegna, a pare riesca di soddisfazione a' giO'» 
vani nostri^ 

' Per cagione deila rosolìa le assenze dalle scuole si son 
fatte in quest* anno pià frei|aeoti in primavera. Le visite 
individuali praticate per opera del Chirurgo del Collegio, 
recaronoi la sicuranza^che la salute degli scolari estemi era 
in tali termini da aver nulla da temere pel numeroso con- 
corso di fanciulli di abili e di tempera cosi diversi. 

È pur debito nostro di osservare come gli allievi estemi 
con lodevole -frequenza e con religioso con legno raceolgansi 
nel nostro Oratorio per le festive congregazioni, nelle quali 
per meno di appropriati sermoni i loro animi contempe- 
randosi sempre più a soda ed ingenua pietà sono avviati 
alla schietta osservanza di quelle. relig[iose prescrizioni, che 
recando onranlatissimi vantaggi neirordine superiore, giovano 
pure a sostenere, nodrire e promuovere ogni altro bene della 
civile loro Snstitoziene. 

Ci è pure di vera soddisfazione il poter assicurare, che 
la disciplina del Collegio si mantenne in buone condizioni. 
Si eerearono, e trovaronsi mmi per agevolare rórdine nel- 
r entrata e neir uscita de' nostri alunni dalle scuole. E se 
tutti avessero la ventata di venirvi accompagnati, noi per 
fermo non ci saremmo trovali nella dura necessilh di re- 
primere alcune trasgressioni. Le quali quantunque inevitabili 
in una cosi numerosa raccolta di giovani, passate inosser- 
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Yale, avrebbero potato nuocere al rogolare andameolo del 

.(iOUegio. 

Non dobbiamo tottavia passare sotto silenzio» cbe vedendo 

sino dal principio dclT anno scolastico come alcuni poco 
pieghevoli alle private e pubbliche ammonizioni avrebbero 
potato turbare. r indirizzo disciplinare del Collegio, pel ben 
loro e pel ben nostro ci siamo indolii a consigliare i loro 
parenti a volerli ritirare da ipieste scuole onde cosi sottrarli 
da quelle severitli maggiori che i regolamenti, affine di as- 
sicurare il generale buon audamcnlo dei Collegio , posero 
nelle mani del Consiglio ordinario. 

Non poco giovò a migliorare gli ordini disciplinari Tac- 
correnza maggiore degli esterni a' militari esercizi di quello 
essa foss» negli anni andati. La qua! maggiore frequenta 
provenne dalla provvida disposizione del Consiglio ordinario 
per cui venne tolto ogni contributo a questo riguardo. 
Gli estemi emulando nel desiderio di forte educazione i 
conviuori, ed attingendo gli uni e gli altri l islruzione loro 
dalle stesse fonti, oonviventt per molte ore del giorno insieme 
e tutti trattali ad un modo con sincera ed uguale disciplina 
ci offrono la consolante occasione di poter affermare che si 
ricambiano tra loro quegli uffizi di schietta amicizia, i quali 
mentre non alterano le ragioni della interna disciplina gio- 
vano a provar il complessivo buon avviamento del Collegio. 

B nel por termina a questo nostro rendiconto onde con- 
fortare questi cari nostri Giovani a peiìseverare ne] buoni 
propositi, od a progredire ne' loro stadi ci sia lecito rivolger 
loro alcune parole. 

Cari alunni,è volgare sentenza non essere sempre i parenti i 
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più giusU eslimatori dei inoriti e dei difetti de' loro figli; cosi 
che male si conveiigoiìo>le lodi de'figli prodigate dai padri. Noi 
invero saremmo troppo dolenti, se per Tamoreche vi portiamo 
nel parlare di voi e di (luanto vi risguarda, ci fossimo illosi. 
Tocca pertanto a voi, o cari Giovani» il provare colle opere che 
le cose narrale non sono un desiderio, ma si bone una realtà. 
Non cessate dal coltivare quel bene che continuamente vi 
vìen proposto e che ninna vicenda pnb torvi, ninna età me- 
nomare il bene sapremo della virlù. Siale col senno e col 
contegno altrettanti testimoni che il Collegio vi fu scuola di 
buoni stadi, vi fu di aiuto a forti e soavi affetti, ed ap- 
parecchio di una vita morigerata, civile, operosa, profittevole 
a voi non meno che agli altri. * 

Ed a questo solo titolo voi sarete di consolazione alle vostre 
famiglie, e crescerete degni della nazione che con sollecitu- 
dine d* ogni maniera promuove i miglioramenti di questi 
Collegi, degni eziandio dello zelo e della doUrioa con cui 
siete dai vostri professori ammaestrati. 
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' PRONUNCIATO 

DAL PROFESSORE D. CAPELLINA 

♦ 
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Triste cosa , o signori ^ il portare le kuiium;itti dei iuiio 
colà dove brillare dovevano i vivi colori della gioia, e Fin- 
ti ecciare la mesta ghirlanda de' sepolcri alla lieta corona 
delia vittoria. Eppure come mai potrò io a voi presentarmi 
da questo luogo , senza che tosto vi si affacci al pensiero 
queiruomo che dall' onorevole Consiglio di questo Collegio 
aveva avuto rincarìco di favellarvi in qiiesl*ora solenne, e 
la cui voce, pur troppo, più non potrà essere in terra ascol- 
tata da orecchio mortale? Tremenda ospito è (a morto, o 
signori , la quale arriva non aspettota e tronca a mezzo i 
disegni deiruomo, e la speranza dell' avvenire converte in 
afilizione ed in pianto 1 Ecco che ella è entrato in questo 
medesimo santuario della religione e della scienza , ed ha 
funestato le anime di questi giovanetti, che dischiuse ap- 
pena al primo sorriso della vite , non si sono aoconi av* 
vezzate a contemplare la terribile maestà della tomba. Una 
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schiera di essi stava iutonio ad uu uomo che avevano im- 
paralo ad amare eoa riverente amore di figlinoli, poiché in 
lui ravvisavano affetto e tenerezza di padre : e queiruomo 
era Francesco Pensa. Qnel giorno era per lai un giorno di 
gioia : egli godeva net veder compinta Topera «na, godeva 
nel vedere confortati di lodi e circondati di speranza e di 
angnrii d* un glorioso avvenire quei giovanetti che , come 
tenere pianticelle, aveva per tre anni con tanta cura edu- 
cati. Era Fullima gioia, pur troppo, che egli doveva provar 
sulla terra 1 Ecco che intomo a lui tutto è dolore e coster- 
nazione : lo sue membra vacillano abbandonate da ogni 
forza vitale, ed egli s'accorge che poche ore appena io di- 
vidono dal tremendo giudicio di Dio. Chi pnò dipingere al 
vivo le immagini che si dovettero presentare alla sua mente 
in quelle ore fotali ? Egli abbandonava nel dolore una sposa 
che aveva con lui divìso i pochi contenti e le molte affli- 
zioni della vita; abbandonava quei teneri pegni che il cielo 
gli aveva concesso a confòrto de* travagliosi suoi giorni, e a 
soave speranza di più lieto avvenire; vedeva passare di- 
nanzi air anima sua , come rapido fiume, le vicende tutte 
della sua carriera mortale, e retemità disduudergU le sue 
porte e mostrargli la soglia, che non si varca più di una 
volta. Ma questa prova non poteva esser tale da atterrire 
l*anfma di Francesco Pensa. Poiché quale immagine poteva 
a lui presentare il passato, che pon gli ricordasse i giorni 
spesi e le notti vegliate neir ardente brama della virtà e 
della scienza, nciracquisto di quanto vi ha di buono e di 
bello, di quanto è nobile ornamento del cuore e deirintel- 
ligensa, e nella pratica del dovere e del sacrifizio? Quale 
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tmmagìDe poieva porgli iooaozL .1' elernkà , che non fosse 
quella della gioia sempilerna dei giusti e del premio cbe 
è serbalo nel cielo a coloro che passarono sulla terra sof- 
frendo e perdonando, e diedero Tanima loro per quella dei 
loro fratelU ? 

Il perchè, o signori, io rai sento costrelto a rimproverare 
a me stesso quella lugubre tìnta che diedi in sul principia 
al mio dire , e a confortarvi a slaccare dalla lerra il vo- 
stro sguardo, e a spingerlo fidente e lieto nel cielo. Cbè 
gran beneflzio egli è questo della pietosa religione di Cri- 
sto, lo spogliare la morie di quanto può avere di spaven- 
toso e darle sembianza di un angelo , che ai seguaci della 
inrtù dischiude le porte della sempiterna esultanza. 

Ma se la tomba del giusto non ha nulla che possa con- 
tristare raniina nostra , esce però da quella una Toce die 
deve essere al superstiti benefico aminaestramento e con- 
siglio. £ quella di Francesco Pensa, o giovanetti , vi grida 
che la virtù, la quale è la più dolce consolazione neir ora 
dell'estrema dipartenza, dev'essere pure por ruomo un con- 
tinue studio aeir intero corso della sua vita mortale. £ 
fondamento di questa vita si è appunto V educazione che 
voi ricevete nei vostri teneri anni , la quale se non fosse • 
capace -d* innamorare i vostri cuori delia mirabile bellezsa 
di. quella, meglio sarebbe per voi il rimanere neirignoranza 
ed .essere anche pari ai bruti , che commettono il male 
senza conoscerlo e senza avere intelligenza del bene. L'edu- 
cazione deve creare in voi Fuomo non solo, ma ancora il 
cittadino ; e l'uomo non si crea se non col dargli tutti quei 
mezzi che possono condurlo al suo fine supremo, e non si 
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forma il citladioo se non col reudeilu alto a conoscere i 
]u80gDi della sua patria e a far per essa il sacrifizio dr quanto 
gli è salla terra più caro. Bla a far qaesto, la sola scienza 
non basta. Intelletto ed amore sono le due stelle, cLe deb- 
bono continuamente servire di guida àiruomo in questo pe-. 
riglioso mare della vita, e quando Tuna non isplcndo, l'al- 
tra è fallace consigliera e può condurlo tra gli scogli e le 
secche^ ove miseramente perisca. L* intelletto ^, abbandonalo 
a so medesimo, per quanto sia riccamenle ornato di cogni- 
zioni , è pur sempre debole e fiacco; egli fa insuperbire 
questa mìsera creta e la fa presumere 'soverchiamente della 
sua vigoria ; onde ne viene che l'albero della scienza molle * 
fiate dà frutti di morte. L'amore è cieco il più delle volte 
e si arrischia ad imprese impossibili, dov' egli trova il di- 
singanno e il dolore : V amarezza allora s' impadronisce di 
lui e lo estingue e lo induce mìseramente a mutar di na- 
tura , e stanco e irritato diigli ostacoli , che non si sente 
capace di superare, si converte in terribile scoraggiamento 
0 in indilTerenza egualmente fatale. Fate , che insieme si 
accordino in bella armonia e vedrete da questa uscir Tuomo 
compiuto ; r uomo atto e conseguire U suo intiero perfe- 
* zionameuto ed a raggiungere il pià alto grado di stima e 
di riverenza fra gli uomini ; V uomo allo a procurare la 
felicità di quella patria, che gli fu prodiga di tante cura e 
di tanti benefizi , perchè un giorno spinto da un senti- 
mento di gratitudine gliene rendesse merito di opeifosità e 
d'amore. 

Imperocché, la morale di cui, com'io vi diceva poc'anzi, 
vi deve essere maestra Teducazione , che ora voi ricevete. 
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non ba già da essere un' apfiarenza soUmIo ed una vana 

mostra, non fredda ed inerte ; ma calda ed operosa e ve- 
race. Goai a voi, se la scambiaste oon quella dei Farisei , 
minuta asservalrice delle pratiche esteriori : ma aon.idonem 
a sradicare dai cuori la superbia , T invidia e V odio bieco 
contro di ogni virlA sopwiore alla loro. 

Onesta non era la virtA di quegli uomini grandi e di 
quei sublimi intelletti, che nelle vostre scuole ogni di ri- 
oordati vi sono , e che debbono coi loro aobiU scritti ac^- 
condervi ad emulazione feconda di ottimi rìsul lamenti ; quc- 
sta.non i la virtù, di cui abbisogna la patria, chCi fatta, 
jmt troppo, trista prova delle antiche, ripone ora mai ogni 
sua speranza nelle crescenti generazioni e da loro aspella 
un giorno il termine dei lunghi soci mali. Di Tersiti e di 
tranelli eUa ebbe dovizia pur sempre, cisinciatori infeUea* 
bili c seminatori di scandali e di scisme ; ma da molli se- 
coli ella geme non vedendo crescere abbastanxa la acbiera ^ 
dei CIneinnatI e dei CSnrii , che nniscano' la triplice fona 
deiringegno, del cuore e del braccio per riirarla dal fondo 
in onl è caduta e restitalrla all'antica graijMleasa. 

Il sommo della virtù , o giovani, a me sovra ogni altra 
cosa diletti, è il sacrifizio, e a qfm\o dovete educare le te- 
nere vostre menti ; poiché se aspettate più tardi le lusin- 
ghe del mondo e i suoi pravi esempii , e la prepotente 
voce delle passioni vi o£^herà V intelletto e non vi la- 
scieii più scorgere la mirabile luco, oad^esso è circondato. 
Lo spirito del sacrifizio è quel solo che fa Tuomo capace 
di grandi opere e di quei vigorosi ardimenli < per cui il 
solo nome non cesserà di essere ripetuto io sulla terra s» 
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non colla coogamazione dei secoli e collo spegnersi della 
umana famiglia. Lo spirilo del saeirifixio è il solo che ^ 
apra la via dei più splendidi irioofi coli insegnargli a vin- 
cere non aolataenle quegli ostacoli, che sono. fuori di lui, 
0 che danno alla mezaana virtù occasione di faM^ile viUoria ; 
ma a lottare gagliardameute con se medesimo, ed a supe- 
rare i suoi istinti , le sue passiooi, a far gettito deUe tsose 
più care e delle più soavi speranze della sua vita. 

lo ben so, che la via che conduce alla virtù ò dirupata 
e faticosa; ma a chi si Aweisa per tempo a considerarla 
e a misurarla eoa forte proposilo di volersi myeller .pei* 
quella, si la poco a pooo più agiata, e soave. E ad aeceo- 
dere in voi questo proposilo udito quanti eeeitamenU n 
vengano dal seno della famiglia e della scuola, i soavi con- 
forti dei genitori, -gli ammonimenti severi ed amorévoli ad 
un tempo dei vostri maestri, la voce, sempre viva nei libri, 
di quei grandi che furono in terra la più nobile ìaunagine 
di quel Dio che h sapienza ed amore infinito. B toI la sa- 
pienza e Tamore pigliate per guida e salite il monie, le cui 
spalle s'innalzano sopra la tenebrosa selva degli errori mon- 
dani illuminate dai raggi del maggiore pianeta, e che sarà 
a voi di tutta gioia principio e cagione. Là voi troverete 
quello/ che la soU sapienza degli uomini , per grande che 
ella sia, non vi potrebbe dare giammai, la serenità dell'a- 
nima e la testimonianza della buona coscienza. Quando 
quésta giunga a securarvi, voi non avrete più nulla a te- 
mere sulla terra , e l'invidia e la calunnia fremeranno im- 
potenti sotto dei Vestiri piedi, senza che le loro grida im- 
portune giungano a turbare la tranquillilh delle anime 
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vostre 0 t menomare la gioia delle mirabili oonlemplazIofM 
del vero, del buono e del bollo, iu cui poseranno rapUe. 

Operiamo, operiamo: neiroperare è la vìU/ iieir< operare 
è la sicura speranza del - premio. Lasciate che altri cianci 
^ a sua posta e voi fate : le ciauce sono leggiere e il vento 
se le porta con A , ì ditti rimaegiooo e la loro eloquenza 
persuade e trascina. Gli ignavi rideranno di voi, i tristi ne- 
gheranno la luce del vero , e faranno ogni loro sforzo per 
abbattere questa mirionale ìstitozioRe naia colla Nbèrtài e 
creata da un Re, che suggellò col niarlirio la sua vita; ma 
il giudizio dei buoni peserà in equa bilauoia le parole e le 
opere vostre , e la seaiODia di qoelli vi consolerb di ogni 
fatica e di ogni dolore. E I approvazione dei buoni vi .devo 
bastare : qoella dei tristi non si cMca , peiohè essa altro 
non è che infamia e vergogna. 0 giovanetti , pigliate la 
fatica per vostra compagna nel cammino della .vita ed ama« 
tela coM sorella. Per essn voi vedrete rimoversi ogai osta- 
colo , farsi mite ogni asprezza ; par essa voi gusterete le 
dolcene deir inlelligenta , che sono le pià pure e le piit 
sante di tolte , ed uscirete àiHa lotta inéoronati coi segni 
della vittoria. Arriccbile la vostra mente, inftamuì^lo il vo- 
stro CQore per quanto vi ba di grande e di generoso, per- 
fezionate voi slessi per essere capaci un giorno di. perfe- 
zionare anobe gli altri e di portare con voi nella so- 
cielb un*anra lecouda di potenA e d' «more, che tutta la 
penetri e la chiami a vita novella. Non indugiate, o diletti, 
obè il tempo vola rapidissimo, e mena con sé pei iieghit- 
tosi il pentimento e il dolore. Ora la vostra meato è fer- 
tile terreno, che con diligenza coltivato può ricevere fucii- 
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oumle lutti quei buoni semi « cbe col volgere degli anni 

arrecano all uomo frulli soavissimi di ripuUiziono e di glo- 
ria : più tardi per lunga irascuratezza , tu cui fu tenuto , 
diventerà suolo arido e duro, ed ogni fotica per feoondarlo 
sarà ioutile c vanamente gittata. 

Ma a che vado io più a lungo cercando ragioni , che vi 
persuadano di questo vero , quando ogni cosa che mi cir- 
cooda ò per me una dolce testlmonianxa, che a molta parte 
di Tpi una tale persuasione è già entrala neiraaimo, e già 
vi porge benefica quella mercede, che ella sola può dare ? 
U £8ttto , cbe cosa a noi dicono questi festevoli apparati , 
questa insolila frequenza , questa gioia, cbe brìHa sai Tolti 
di tulli , se uoD che qui vi sono giovanetti , i quali già 
seppero dar pruova del loro amore pel sapere e per la 
virtù, e che quanti li circondano ardono di un vivo desi- 
derio di udirne le lodi e di vederli fregiati del premio, cbe 
essi hanno saputo meritare ? Oh ! oertamenle questo gionio 
lascerà nei loro cuori una dolce memoria e sempre il por- 
ranno nel numero dei più belli della loro vita. £ che po- ' 
levano ossi desiderare di più 7 Beco ohe è venuto a pi- 
gi ìar parte alla loro letizia queir illastre personaggio , che 
ebbe da un re generoso il. nobile e difficile incarico di reg- 
gere presso di noi le sorli deiristruzione, precipuo fonda- 
mento della felicità e delk grandezza dei popoli , e che 
amico e indefesso cultore mia sapienza e d^le leliere ben 
conoscendo come la verità trovi dilBcilmente aperta la iria 
per giungere a coloro, che in alto si assidono , volle , con 
nuovo esempio, scoprirla egli slesso eoi fedele giudizio de- 
gli occhi, e molti istituti educativi onorò della sua presenza» 
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e in queste medesime mura fu udito interrogando accerlarnì 
(Mia dollrina degli alunni e confortarli dlncoraggiaiDenti e 
di encomlì. Ecco, che essi mirano a sè d intorno un'elelt.i 
corona dì genilori e di madri, di eoi altri si afiissano in essi 
^ li guardano^ col più dolce gorrite della gioia , altri li ad* 
ditano ai loro figlinoli, come esemplari degni d'essere imi- 
tali. Vedono I loro fliperiori godere del trionfo, che oggi ad 
e«i è proparalo, come di cosa loro propria e contemplare in 
essi con soave soddisfazione deiranimo il frutto dell'opera loro. 

Ma ifnslo gionM, o gloraii ayvenliirati, non sia per 
cagione d' orgoglio o dj miseri vanii , che invece d'invigo- 
rir l'anima, la inaridiscono e la rendono inetta ad ogni fu« 
taro progresso^ Kon guardate la tla, che voi avete percorsa 
ma quella che ancora vi rimane da percorrere, e raccogliete 
neir «miltà le ^oalre fono ; pdcbè a chi rimane a meuo 
del cammino la gloria riportata net primi passi rantasi Sn 
disonore, e solo vera gloria può dirsi quella, che riesce in* 
fera e oompHita. Pensate, ohe questi premi, che a voi ora 
si danno , ben lungi dall' essere la corona finale delle vo- 
stre fatiche, non sono altro che eccitamenti, che vi debbono 
sorreggere e eonforthre nella difficile prova, per vincere la 
quale molto ancora vi resta da faticare e da combattere. 
L*onore di qnesi* oggi è un obbligo sacrosanto per V avve- 
nire e vi pone al cospetto dei vostri compagni , rome se- 
gnacolo , che loro mostri la via. Essi intenderanno dair e- 
sempio vostro, come questa sia aperta per tutti, e cope la 
gloria sìa posta in tal luogo, dove tutti possono giungere , 
purché piglino per loro iscorta la diligenza e lo studio. 

Oh ! s'accenda qui in tutti una gara generosa , instanca- 
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bile por Illuni eccellenza di (loUiina e di virUi! K lu a 
anima beala di Franoosco Pensa, nel cni nome mi è dolce 
che tocchi il- sno lerniine la mia breve e poco meditala 
orazione, come già prese da quello il suo cominciamento, tu 
U reggi dal cielo e li conforta , iafin di' ei 91 trovano in 
questa primavera della vita, in cui Taiìima giovinetta non è 
ancora capace di perdurare per se medesuna nei forti pro- 
positi, e corre dietro avida e fidente ad opi apparenza, ad 
o^n immagine di bene anche falsa ed ingannatrice. Gnarda 
$peciaiiueote con amore quella piccolaiScbÀera di giovanetti , 
che «Itìma. ricevette eolia terra i tuoi paterni ammaeBtruneBti 
e cbe ora a me rimane ailìdala come sacro retaggio ; e fa 
che in me aia (orza bastante per compiere Topera tua e per 
condurli a qndla nobHe meta , aUa quale con 8\ sollecila 
cura tu li avevi rivolti. £ducati al sentimento della ricono- 
ecenza e ad ogni affetto gentile aeriieraaiva insieme con noi 
in questo collegio viva e perenne la tua memoria, e mo- 
streranno a tulli, come la memoria del giusto non si cbiude 
nel Impelerò insieme colla sua spoglia mortale, ma dora pmr 
tuttavia e sempre cresce neiraflclto de'superstiti e continua a 
beneficare gli nomini, come faro lucente cbe li guida per quo* 
sto mar tempestoso a tranquillo porto di saluté e di gloria» 
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Signori 

lo noe saprei prendéfe eommiato da questa gentile adii* 
Danza senza tndhiàare avoì, o gìofanetti, nn^alfettiiosa pa« 

rola la quale io vorrei pur cbe servisse ad imprimervi al- 
tamente neiranimo la memoria di questo giorno, e le gravi 
obbligazioni ch'esso v'impone. 

Voi oggi vedeste accorrere in questa sala onde fax plauso 
ai i^vanill trionfi non sotamenle 1 cari parenti e gli amici, 
ma il fiore più eletto del paese , le persone che in varie 
condizioni rappresentano Tautontà, o la scienza, o Tarte, od 
«gnl altra gentilezza civile. Ebbene; comprendete voi per 
qual cagione in ogni animo ben fatto a cominciar dal Mo- 
narca che ci regge infino al più umile dei cittadini , sia 
desta dna si viva sottecitadine dell'opere vostre? Sapete voi 
perchè non sia solo il cuore delle madri che si oommoTa in 
udir pronunciati con lode i vostri nomi, ma A quello eziandio 
di quanti hanno il desiderio e sentimento del bene? 
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€erlam(Mile egli è sjR'ltacolo degno della comune simpatia 
quello di inieUigenli e docili fancialleUi i quali di buon*ora 
arrendevoli alla voce delPamore, ed alle leggi del dovere, 
. haiìQo sapulo porgere comoieadevole saggio delle proprie forze 
e meritarsi un premio d'onore. Certamenle ella è sanUi queir 
allegrezza che raggia sul \ollo alle madri, è legillima quella 
compiacenza che sorge ueiranimo dei maestri, i quali vedono 
coronati per voi i loro sforzi ed avverate le più care promesse. 

Ma in quesl'aule consacrate a pubblico uffizio la gioia di 
famiglia , o di collegio , non è che nna parte della solen- 
nità. La patria che voi qui vedete simboleggiala dapper- 
tutto e nel tricolore vessillo , e neir immagine del nostro 
ottimo Re , e nelle assise della cittadina milizia onde voi 
sielc onorali , la patria primeggiando partecipa alle gioie 
della famiglia e del collegio , e con ansia quasi materna , 
vigilando i primi passi che voi movete . sol sentìer della 
vita, a.«pelta di sapere da voi quale sarà il suo avvenire. 

Non lo dimenticate, o giovinetti , T^vveoire della patria 
siete voi, e (piesta idea lungi dal sollevarvi a stolido orgo- 
glio» vi Caccia anzi paventar la pochezza -delle vostre forze 
e il peso della vostra responsabililtu Se voi ciesoereie' oh- 
bcdienti alla religione ed alle leggi civili ,. se culto sarà 
l'intelletto» e saggio le opere, se vi mostrerete amanti delia 
(litica pronti a sagrifìeare eempre il piacere al dovnre , 
allora, unicamente allora , la patria nostra sarà gloriosa e 
feUoe. Ma se per lo contrario , il che cessi Iddio ! yoi vi 
lascierete cadere neir indifferenza religiosa , neir egoismo 
brutale , ncll ignorania, oh l non avrete a lagnai-vi che di 
voi stessi se la patria comune sarà avvilita insieme <Mm voi. 



Digitized by Google 



— 45 — 

' La vostra elà è la prepomioBe dell'intiera vila; la aonola 
. vi maMIra in flMmie ri8ti«lteot^ die mtk in più lai^o campo 

la società ; dall'uso cbo voi qui farete dei doni ebe Iddio 
vi ha largito dipende ineviInbitaneBle la sorte vostra, dbllo 

famiglie e della nazione. Coloro che oggi vi careggiano 
vispi- adoiesoenti, ed .improvvidi del fnturo , oà qaaato rar- 
pi4aniente vi doviamo eontemplatv già . fitti «dhilli- eoi 
mento ombrato da barba, col viso accigliato per cure se- 
vere l Destinati come siete a peccomr carriere divene» voi 
non troverete in alcuna di esse nè vera gloria ne pace , 
se noo vi sarete iosio da questi primi anni esercitati alla 
fatica ; se non vi sarete fatto tesoro di alili eogniiìoni, ed 
abito di cristiane virtù. Sia dunque, o giovinetti, la palma 
da voi riportata in questo giorno , non una mercede che 
V* inviti al riposo , ma nobile sprone che in voi raddoppi 
Tardorc verso la meta della morale perfezione. 

E voi pure padri e nuMlri che con sì dolce tenerezsa 
mirate al trionfo dei vostri pargoli, voi pure mi direte non 
essere il premio deil oggi quello cbe desta il palpito dei vo- 
stri onori. Per quanto vi siano care queste passeggere corone 
dei figli, esse non possono bastare a render compiute le vostre 
brame. Se oggi voi vi sentite l'animo racconsolato^ ciò non è 
tanto al vedere i precoci sforzi deiringegno loro, qoanto per 
la speranza dei più durevoli ed utili frutti che vi impromet- 
tele, a conforto e sostegno del tardo aatanno del viver vostro. 

E qni ben potete voi credere che i nostri sinceri voti si 
conginngono ai vostri, e che noi al par di voi facciamo pre- 
ghiera a Dio acciocché egli non permetta che ì ridenti presagi 
dcIVamore materno abbiano a tornar mai una crudele e troppo 
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breve Ulusmel Se dod. cbe quand'io penao alle coniiaue 
profe di alleilo e di iUnminaU premim di quei geEiCori die 
aC&dano a questo Nazionale IstiUilo reducazionc della loro 
pnola, mi MBto pieniaieile laseeeurato ooal» ad egni timore. 
No, 0 signori, il cetaggio della tiriè e deirooote non polià 
venir meop a veruno di questi nostri amati fanciulli, ove 
prima; aaaora ehe il collegio eooUaieila ed iafaUibifte pa» 
tema degli esempi , la casa palcroa aia scuola ad essi di 
religiosa pietà, di riverenza, figliale, di carità cittadina. 
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Impediio^nlì ^ravìs^iaù avendoci tolto 1 opgoituuità di cliiu-' 
dere le nostre scuole à suo tempo {\) col relativo rendìcohtoj 
crediamo di non fare cosa discara, se in questa soleuuità ve- 
DìaiDo 9 coDtinuare ]a breve esposizione di guanto aelio scorso 
anno fu proposto, ed operato a benèilzìo di q]aes(i cari alùnni, 
onde cosi. mautenere/per (guanto jst^ in noi^^q^e«ti Collegi» cit<| 
sorsero appena dichiarate le nostre liberi, quel carallere 
' fermo e stabile, che possa quasi dirsi indelebile al pari di quel 

• 

genio qa^onale, da ctii traggono essere e vUa, tutte le Jao- 
sire istituzioni. E per ottenere cbet )a nazion^e impronta 

non sì cancelli da queste scuole, fu nostra special curai 

••'lì •'..•si 

che in^ tutto, e da tutti si adempissero. 1q discipline^ che. a 
maggiore e più sicuro lorc incrementò veonero dal Governo 

sanzionate. 



(1) Circolaro del sig. Ministro in daUi SO luglio 1S54 cun cai si pr^* 
t0rtv», die' in'vllli dèi ebolèni fovMUte tlcvoto borititi dif imrmi; 
ibMiMliHO la cMsnra d<He MMMte. 
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E noi, dal caD(o nostro , a quelle discipline attenendoci , 
€i siamo fatta coscienza di non prendere mai deliberazione 
di qualche momento, che non fosse discussa ed approTata da 
quelli tra i nostri collegbi, i quali chiamati a promuovere 
eo* loro consigli il buon andamento del Collegio -Convitto, con 
lanlo zelo vi si adoperarono, che a loro riferir deesi quanto 
vi ha di lusinghiero nell indirizzo generale, e nelta riuscita di 
questa nazionale instituzione. È opera loro, se li nostri mezzi 
economici si presentano in condizioni assai favorevoli; a loro 
si dee, se le ragioni di nostra amministrazione ^ dichiarate 
regolarissime , furono riconosciute meritevoli della sanzione 
governativa ; e fu pure sotto la loro direzione che compie- 
ronsi le varie opere assai considerevoli aUorno Tedifizio; e 
per tacere di altre cose, per loro cura venne attualo un ar- 
ticolo della logge fondatrice, che sino ad ora rimaneva in- 
compiuto, disponendo che le rimanenze di nostre rendite fos- 
sero cosi utilmente collocale da favorire queVari ingegni, che 
frequentemente vanno perduti per iscarsitlidi mezzi di fortuna, 
onde agevolare loro la via per ammaestrarsi, e formarsi ad una 
intiera e vantaggiosa educazione. 

Col qual divisamente favorevolmente accolto, e caldamente 
promosso dal sig. Ministro , noi confidiamo avere incontrato 
Tapprovazione di tutti i giusti estimatori delle cose, special- 
mente se si consideri, che si è potuto far tanto, abbenchò 
per fa carezza dei viveri i tempi non corrano troppo propizi, 
e nulla siasi aggiunto alla ordinaria pensione prescritta dal 
relativo Decreto Reale, e per giunta siano occorse molte spese, 
che 0 non occorreranno più , o non occorreranno allo slesso 
grado negli anni avvenire. 
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Mai €i>ggitiMHiiiKilt ymti rapidi mni^j^ per Mii.iige- 
■Mwe Doià e batidio oon fnù partioolareggiàtar ttnieraiione, 
MiaafihoiMrQbè j)arliamo di falli o così iiliko'ooik eiideiili 
dt «MI lMi«Mm.di.«llMìiri-4^^ 

«Ogni cosa che da noi Tenne od iniziata o compiala non ebbe 
alta Olirà .obtt di jigevidare il caBi«^ dei fine» acuì 
vMb itaNke ft.fioviiiiQ iNNhMto qaiili Gottagl-GiNiflIlL 
Ora quello che vogliam ^oi, e con noi lo vuole, la legga 
aipBiaa '«i .à,di alkvar giowii «be' aecoada W riipatthra 
ìmr Mfk liaM éiffA dalla- patria, al tm> mm a 
gtegno deld)oao.eMere iadiffizzali. 

loro coi priucipii attinti ll i d^ i stiana e civile prudenza, con ina** 

iadit fattiti a.praiici;iii mim mofflliy fimm. i^iaila ^mmam 

oà^Émmà aÌu^liAUai^^«iMiaa>av^Él^wa^'drfla^fBi . 

le virtù religiose e sociali, e siano avviali ad esercitare aoa 
aftiiiìinwa lan* diritli rhn rMtiliiinnoaD il aaitiin cìnm aoaìaiai 
QiiMlo ^ qaaMa ai- fian propoalo- daUa legge, e ad ol- 
teaeito, ooacorsero con aoM gara, e DireUori e Professori, ed 
lonilatari, sotto il. ani auMaalnHMDlo padali i nosln.al- 
lievi al compimenlo deHe religiose prescrizioDÌ, nodrili di forti 

^mmKfMà^ ad mmi^ fAw^i^ e alassiai.aaainpift tea var. 
g li a id Wl lM i ifwiwiiW i acqaiilaado goall ai rnh as m ii i d'ia§a» 

goa,.e quella potenza d'aoimo che sono Tunica sorgente d'ogni 
^ j gm i Wri ll Wi rt i wnio di fli^rao^chaii^ taalalBf 

affrteisa di oaoe,aBGor oi rimanga per poter giugnereim giornea 
a quella pienezza di vita nazionale, alla quale mirar debbona 
talli Uiaalri sforai, ad acni non arrivareinoiBai,se ieliiaiBali 
a saccadarci dod \x si preparano opponaao tirociOM!» 
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Non sta a noi l'indagare se ad opera cosi importante sianci 
bastale le forze. Ma per fermo non mancaronci elementi di 
vero 4^Bforlo'; e ben possiamo assicurarvi che sito aé ora 
lavorammo a questo Gne con azione sincera, assidua, e con* 
corde, onde rispondere alla fiducia dei parenti, che ci com- 
misero l'educazione de' figli toro, ed allo scopo che la legge 
si è proposto colla creazione di questi Collegi. 

Fu savio divisamente di nostra legge l ordinarc, che a ren- 
dere più perfetto Tintioro svolgimento del giovinetto, ed a 
crescerlo a compitezza d'uomo, ogni cosa fosse qoi gover- 
nata con militare disciplina ; e così noi continuando gli e- 
sercizi delle armi, e 'della scherma , e addestrando i nostri 
ad ogni maniera di ginnastica, abbiamo cercato di inspirar 
loro amore dell'ordine , padronanza di se , e de' varii loro 
movimenti, aiutando a questo modo, e compiendo la stessa 
loro fìsica educazione; convinti come siamo, che se tali e~ 
sercizi potessero introdursi in tutto le scuole ; di essi come di 
vero benefìzio trarrebbe sicuro vantaggio questa nostra patria, 
alla quale perchè crescano uomini vigorosi, e gagliardi^ bi- 
sogna che questi vi si avezzino da fanciulli. 

E senza ritoccare cose già in altri rendiconti discorse, ac- 
cenneremo solamente non averci a dolere del lillo mostro, 
avendo rimosso ogni timore, che per si€^tti ammaestramenti 
tralignassero i nostri adolescenti a spiriti di precoce bal- 
danza: perocché ponemmo cura speciale, che non fosse' à1- 
lerato l'accoppiamento di vigore, e di civiltà, di foi7a e di 
gentilezza per cosi vieppiù rispondere airindole degli lifOti, 
«he più di proposito avranno da esercitare un giorno. - 

Noi confidiamo che queste nostre parole incontreranno la 
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iàvorevole testimonianza di quanti sono coluro , che hanno 
a trattare co' nostri ; ognuno può convincersi di leggieri, che 
se essi crescoDO con franchezza e disnrroltiira della persona, 
colla fronte alta, o collo sguardo sicuro , sì fatte qualith punto 
non scemano quel fìno e dilicato sentire, quello spirito affa- 
bile e gentile che rendono cosi cara ed amabile hi gioventù. 
Della qual cosa avemmo larghissima prova nelle nostre au- 
tunnali escursioni ; ovunque amorevolmente accolti, ovunque 
seppero rispondere con quella urbanità di contegno che si 
addice a giovani svegliati e civili: •. 

Ragioni di brevità ci consigliano ad idtralasciarc ben aHre 
cose, ed a contentarci di osservare, come la salute dei nostri 
allievi , che dallapertura del Convitto in poi, si mantenne 
sempre in buone condizioni, .fu nell'anno trascorso florentis* 
sima, e ciò in grazia delle igieniche precauzioni, che indicate 
èH nostri medici^noi ci facciamo coscienza di sor^polosamente 
osservare, i ; » i . 

<■ n Convitto nostro si tenne sempre aperto, e la massima 
parte degli alatìni allermite, e Ubère successioni con^ 
venne alla villeggiatura acquistala dalla benemerita Società a 
loro vantaggio. Essi non trovaronsi mai a villeggiare con noi in 
minor numero di sessanta, e pervennero oltre gli ottanta. Tutti i 
convenuti ne profittarono, e rispetto allo studio, mediante Topera 
degli institnlori, e di quelli tra i professori, che liberi d'altro 
impedimento poterono coadiuvarci al buon andamento istruttivo 
de) Convitto ; e rispetto alla salute, nulla essendo stato in-« 
tralasciato di quanto poteva tranquillare gli animi più* tìmidis 
e riguardosi, in qoe'roesi di ansietà, e di timori^-- ; 
' Il Convitto fu sempre d' anno in anno in sul crescere per II 
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MOc«>sivi ampiiameiUi operatisi. Aperto .in .pryua.ceo 
ahmsì cnifee' wMmm mmmm a 40i, «fti 'm jfpMtii 

a 126, e quindi lo scorso anno a 1 29, e nell'anno presemene 
WùìM iZLrUè Binile ri ott u tot ohi» «i j^eciMiiens ci naUMM^-Àa 
grado # MiNmnri, elie il pébMiao: ftvam* ii 4w4iii# a 
qoesU GpUegi- è il giudizio più sioaro eke la legge .4 otlobr^ 
patMi' ai|R(ftnL« 

Aggtugneremo a questo bvove ragguagliò alc«ae osserva-» 
liODi: ràgaaidanli' gli iasegnaaieBli, olia eoUa aonne iepi<e 
iMa legge eho ci governa, aono ìsaÉ^artittriii^ a hwii l» i 
terni ed esterni insieim. 

; ' ManifMlaaiBo in altra ooeaùooe il Milano^ .akbe<liieeaio 
per ^ il il emììiiai l oa e go^éniatifa vieppiù dciiiti, e •fM'tfi 
universale osservanza t programmi da svolgersi, e che. 
télo éiohiarati i Ièri, eke Mrm debbino di guida al WÈé^ 
slm/' e di mio ai-diseepolii Dalla soforahia larghezza dal 
programmi, e dal difeUo o varietà de' testi è troppo laeila 
aba. dativi ieoofHlMM ggaad i M iiia aiff iaM g BW i a ate^ o dwio 
non lieve a chi è costretto o di riCare la elesse, o mutare 
0 di eaUegio, o di aiaeatro. - • * ^ 

Eaiamo or liéil di ri e o a a OB a ffe, ab» ipimi mMiriiatidari 
ebbero in qualche modo il loro compimento. Il Minisiero, coi 
paifiàBiaii di aiagiMn ridaiin a vawt artiaali ìmm faifta 
doilMpsegaaiMÉlo naoaadarie» a oosl ve«Mro dioWaiate oaa 
generale misura, c con precisione maggiore leeose aUe quali 
dfl b b i Mi appUaaia gli jMiaii ; sanNmaao poi all<allco dai 
■bèiri deeiderii alcuni tra i chiarissimi nostri insegnanli, i 
^uali acciooGbiè le ,<iitcipi*Be commesse ali loro jnagiiiero.si 
MMMQpgaao «allo nisloBo, •efaa baMo alla nvOMBUied Aa 



Digitized by 



— 55 — 

pmlifia mililà dei éMceaiit leoei» di yhWitfi HjiMit ^mnW 

E qui Grediamo debito nostro di assicararvi ^emca gb sUuil 
■flUfi iàmkà it:itMto.di tijrfinwiwiiln^ la qqA om ae 
dipsnde dalla maggior severità di giadiilo cella cflale ai 
fOTeroaiio queste parti, dalla. piibMifla .titfaiieiia y ai debha 
par demara daUo avere alKalpuiH feem aaaww di già-* 

vani , i quali qui appunto compito il corso elementare sotto 
i *aiilifiMft di ^.vaifiuii Mariilfli i maalift Icavaaai^ uk i^ anAik. hà 
jwnwrai» «tfi<>altti- jUrii laha i eeae ^ dall»< legge detemiaalb 
Le scuole speciali teudeuti a recare vero incremento aUft 
ladiiitrin ^ed aì^ eewBarai^ift ^ai^^fifiMMaiaxiaitBauad^^aaia 
^le arti atilì, fiiion<Kda tutti ricevute con sentimento di vera 
riconoscenza, perocché ii^ questo o^odo si. rese piÌL^^ia la 
diffasicoe della Trn'if (fnnìj i l!ÌÉ(É>#irfÌitéll^ 

il movimento esorbilaoftatiiiirii^iÉ^^ 

f m umilia mi ^nf^m^f eha aGoUe^eaoeUiaaiefltala 

aao de' prescelti a fare lo sperimento di questi studi, ci ralle- 
griano paia- di aiim <^ i priaia dava oeU'aaaa pamla 
compiuto il eoiaa qaia^emirie E cari ciacMi aBcbe I prtaii 
ad epsere positi, ia poter astiici^^^af)^ noaes^r^defiratt- 

fUte la MBtfiataiiBA M*^TOigalfii, £ flA ■aali aaiL flMaedaliiai 

prana aprirsi di aoaale sjflalte, abbiamo assewalOi cbe nei 
taUi gli calcati giaagima a fioice' il coi^e, abbiamo tattavla 
la naMa di leammUia i <Ma» gli .iiei|i pnMidd 

compimento delllatiero studio, trovarono tali uffizi da tornar 

lece: taiiacM le iasiraaiaaii- pbe ipii .baane. lioevaUL Cd .4 
Cdlegio, che aaa cerna ^ leaecai iafiicmale di.|ora lii'- 
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UBO, di «1 ima' «Mto a.MUmiMi- ik awl». wtm mr % 

perocché iti«r«iite élla destifiaiione stessa di questi 

Mài, ic^anéO'.'U- gi«vai»« elie> ogiii*'ttUii<w ^trinaiwini ia 
Citigibv MMHHgK^ IÉi<lt;'filiÌt *i«liiiliwid lM|Mlii»lM 

elle può bastargli per òoni^egoiro quel posto a cui aspira. 

ài '¥téM^y^4»i M^o, dalle cui stilfsttehe itppare che lale 

•ir^iiBflée noi: »:;:..•;.. «/^ 

^•iSéiUàik^OlMf .iA' àiikeéeUdiÉcoréo aoikO il dig. Ministroi 

fioscHa di questi Collegi, fece facoltà agli Specialisti ij^ciii 
éak Gors^'qttiDqoeiMiale, 4i asptnra agli esami di ammeaitoiié 

mcDire aHelterà molti' a compiere r intiero corso , gioverà 

degnàfnetrte rispondere al segnalato benefizio. ' - • 
^ HagiODf di iMrevilà eì ebbitgaiM ad ommeUere quaot» ìià 

IMon aridametito de' nostri studi ; e riguardo a questi ultimi 
ék^i dtÉé tl «mHì ohé IfeÉètnMiià 4el Mkialr^ 
À'iAi^if €Ìièfilfor)i€ÌpM e p#'«m'*M«lEMIi»gi« ft^ 

^tmci somministrati, uno ancora Ttvamente ci sta a cuore 

IKMIefd béaa«;'édti^é Appunto era già ttsufnUtato dairantieb 
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spazi deMiati ricevere i varii apparati de' nòstri gabineUt 
soidDlttel/4i^ Mi poBU ìft ooDdiiMie itt imoa aviiuMalo./; 
« iBMmMe M fléiligio iméì^inM MUdhpmni ^ 
ohè la disciplina rinscisse quale coDTieMi'adliiBa institaiioiie, 
oftf'ileiiailniBiMii tallewe fi fM i m ty ift f» fiHa>éMi 
ediieative. Per f(uaif to< rig||MfÉi fi: borni aikMMto de^ 
alanni esterni entro il Collegio , avemmo ragiOBe «k At 
fumn ptMHÉMtié ' sédflMhM^ wkp- nèD bmpr^^. eriai: dfe 
IMli furono esauditi i nostri vóti fuori di Collegio. Il €on»- 
-gtgtni'lÉ céìilMto a ^fMiNuUiire itaallro eMldanpi 

da oneste scuole. Ed a noi non sarebbe loccato di com- 



*iWia t>éfNÉdefiit eb^ ^inilcf^talÉi^ipffbvtfMfoiii^^ M 
air avTenìre de' figli loroi se eoa BùnullMieilà di Tigilaina, 
kff^^iàm wm d' aiUMo: a: fMlmeto ywlbéae^iflhgihi 

noi qni iniziato, con opera assidua YOOIieMilad^lm coih 
4iftuaia-^^^eófiii»Uo. • . • "i / 

'''VlMHo*^feHiE largali p«r lai«nMi(«Ba0i% 

Tanza in cui in generale si mantennero le scòlasticba' pr^ 

«fHiioiii, baiia'« ''iNMlkiiMe acòMpr<^^^ 
ìM<iM:^pegmife Ira ì faitt *toiiilv 1»^ per la generaillli cbla 
tftiile sempre rispesero ad ogoi oaritalivo e beaefioo ap^ 
peHo (4). V * '..'♦.ri 

E quando colla sua autorevole parola il sig. Ministro non 



(1) Dagli aliHHii InlMi ed attorni del CoUegio Nazionaltaì 

noirinverno del Irascorso anno 1854. L. 875. che offrirono permfBO 
del sig. Sindaco di TmiM al OowtUalo di Bemfieenta, • • • 
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iPVMe in pubblico Parìamoilo liveiulicalo i onoce degli 
^egnaéniili ^éVUlégi mtàmM, iMi wnmmé pmmU ftM 
a citare per cmclndere come io spirito effettivamente cri- 
fiàmo, € «okB6 «i lUlt cFogii niitora di vM .cte ani* 
wmm fu geaenle qiMii giovani , sitilo nflWMe rfafmtft» 
m chi, manomessa la reaHà degli aggravi, cercava di insi-^ 
énire Mài ìBtorao là mtnàak dalle d«ttri»e elM f I et 
riferiscono (1). • * 

' Oi'allroDde, m l'aflaenxa digli MudioBi può esme. argo* 
meMo'idel'pr^ ^ iem si migoM le lvMMdiscipliae^moI 
' abbiamo per' fermo di cbe dichiararci soddisiàtii ; imperoc- 
!oU le soiole secondurìt, èlle nella scono uno imlaMO 
gHi* 388> alni; eMàm neiraimo presMe a 358; e^k 
"Speciali, obe erano di cencinqnantasei , salirono a i87; e 
'il o M i lÉÉi o.>nolafo élM'.lo somIo tpecìBli avr^ihero loecsÉ» 
ma<?gior numero ancora, se tanti non fossero slati gli aspi- 
rami da obbl^e i pcofiessori a scegUece por. via di aoofi 
^porinetti^eoloM» dw %fm^4fMotA pUi^Isgoi. Vlmiamnm, 
è vero le scuole elementari, le quali di 31 4 ftlunni, di cai 
si .eflsnpoQftvano lo. seoiM anno»' aoo asdendono in qnoslo 
-el» a MHà PsBa;qtal-idlsrimìftoiìe noii'^ eatsa II difetio 
di ricbieste, le quali sovrabbondarono, ma sì bene lessero 
«Wì mno teUt nello amnussioni, onde daU'assevbroMAlo 
dirfliolti bambini. non si avessero a Unnere danni alla go* 
«erale salate del Collegio. 

Como ^Mm in isoiiolo wmanae^ ìH'Obhbì ooq riMi- 
reno favorevoli per tutti. Di 301 presentatisi nelle scuole 

(t) TmtmIé ddit GbbmHi de'DepataU 7 Aprile IIM. 
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gli eflàmi speeiali non Miroito tiMUoH éke <10$; «idi MS 
che vennero a . fere le loro, prove nei corsi elementari, a 
tmliMi vw» wrférim/to prwMiieaB nltoolinl ««NriMi 

Negli esami alcuni degli specialisti coi loro compili di 
diiegno, é^dlHgmin ^e di tavole iinnilickekioi pmuttro. iaver 
^ .MI Mgfcaiiill dt hmm liiiBiln, ibe ,wm 4i*t- 

tammo di confortarii esponendo i loro lavori al pubblico 

igMUft ln»<prMio.d|dta dìHjwin e MI* um^i1l^l^^m|^ 
^hMoo ' ù Mn l » iqM^'nm di ùuA niile ìnsegnmail^w^/ 

• £:tjra i promossi, alcwM corrisposefo qaf4»b^n^.$^ 
«Mm degli eeaai, ehe por deUbemiaii» murtiefdnin»- 

fessorì furono trovali degni di essere rimeritati di onore- 
-voli .^iclùaraiionifieJk^qiMAi .iMtfiugnAi^ ilcméMi^m^ 

universitario, e .(jn^cbiamaimi Persooaggi, che vollero, esaere 
iMliBoiiì'jddle.eonqoWM iiMMr«^4eU» ^giiftn dkMp^i 
cari aimni: Ai q«aK ei» ineombe di- fwitro' ^ opi-M.bmi 
propoeiti, e col continuo aoccescimento dei loro studi, che 
non tono irnmerìmie le atteitniMil loit deoiMite» e chn 
nellesporre le cose che li rìsguardano, Talfello nostro, che 
per loro ò grandisiimo^ non fece vele al buon gindiitoé 

Qui émmA lel rneeog^iere le patme ébè fono proposte 
aHe vostre giovanili fatiche non dimenticatCì che ogni cosa 
qBainilt n sluoia e ai censmna» • k gieraMt coito $m 
^i9ie pmm em pm. Lftaoln eoia die non passi i te bmia 
coscienza frutto di operosa e sincera virtù ; in essa sta' riposta 
siecome il massimo de* conférti, cosi il oMssimo tra i premi 
Ad essa attenetevi costanti, e vi sorregga nelle intricate vie 
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vllftt pel: eafter Irouk ^Mtk adempHori .M ami^ 

'> .Noti tarderà, cari> ilunni/ a Ténire l elà, in cm sarete 
elfliniilii' *o|ite0i)' W «p / 'milite fi opewM /odit^iriÉlto 
iihrfé^ :tMlleeil^' è> «DI»,', é TispdiHliMill"'ifc giiui»^%flell6 
Vostre iamiglie; se volete fare a. suo -liliDpo cose vJàìx al 
iAlÌMm MMgkibMidI mmk aMiiÉ«M,.mei^a*,!e 

'degne delVa S'azìofìe, da cui prende nome il vostro GottegiO, 
1il()^ecobìaievi cotlA' moiAl diseipiiDa;,"e om it^tìà atodL 141 
tiM^ Wi i Wy i P *é'*irirtg^ ti» il lIMiWÉiia^aillltttu 1^ 

ViU lÉivà e civile, la sola degna d^uomioi liberi; .olle cre- 
-«(SI»ié'^iiPlMf*lemi.-' ■■' ' •> .•'."....» i'. i» 

'écé^e Italiani di geono 0 di cuofo/ degni di essere capita- 
«àii^lta^^iili^tiUii «M alfe pèm aiÉiflfeii dt «aèMBBaa.!iahBn 
1léH« battaglie di nostra Indipendenza^ seppe accoppiare la 
ièj^IWiìAà glevia diiraesedam la ooim foUtioiiè nuarantigis, 
i (Wii M l tniiW » fe laiairiim»v^ ciai o i itàii if u daiigwla : 

f»ff^ Jhrl< ? i' !' f';fi -:..i - •"•,• !, •,•) N.- i ,j , /» 
mi.) d / !> f ; i i: • •? • 'ii'rrr.ii or ? r «a 

p 

^"#11 „» » •• » « 'e • •: . • . i".' ••. • /. ' 

!,ì „i ; .. i. ' . • I • • • ; p 

• ^'9 r .-." : ' ; 
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£lelto airoaorevole afiìcio di vol(S«rvi brevi fviraie, e dir, 
enervi ioterprele dei peiMierl é- degli «Mli' del Cerpe oh^ 
segnante di questo Collegio, io temo cbe il mio dire, ten 
nendo qualità dallo alalo dell*aiM«o nio còme è pur ima,» 
non sìa per -suoaurè in suHe prìm tlDppo pti meno e> 
severo cbe alla festiva solennità di questo giorno per av- 
Tenfarii iion si eonvenga. Ittperofoocbè sia elia io iwiga il 
l>ensiero e lo sguardo a coloro che meco entrarono e meco' 
lavorano in questo campo dell'islruzione ; sia cko io riguardi; 
a tania dIgiMi di nagistratt, a laiila élella di- fiMùglie ; s^ 
lauto fiore di gioventù, di che quest'Adunanza si compone 
e si onora; sia finaloiente che io oenlempli lo splendore di 
quell'aria fsteisa, e ricordi' l^nlm de'- CMlegI Niaiofialii 
noli e ereaeiuti colla libertà e per la libertà: quali di questo^ 
oose io oooslderi, o Sigaorì» tìk pieMM della gioia di iQbe 
Éei giorni inaugurali de' uesliiatadii s'inondava lanimomlek 
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giòvanUe ne prUnordii dèlia carriera , senio ora do|H) 
anni di esperienia» nella mutata ^ondiiione de' tempi sot- 
tentrare tale un cumulo di grairi pensieri che se non iFale 
a salfocare in me opi sentimento di dolcezza, me la cos- 
perge per allro. di qaeU'ainare che alle mnane gioie suole 
spesso accompagnarsi e seguitare. 

Ho accennalo, o Signori, di coloro clie mi ftirono e mi 
SODO compagni nelle acdlasticiie itficlie. 

Ebbene or fanno sei anni appena che la libera e ricono> 
scenle patria salutò il nascere di questo Collegio Nazionale, 
e qoasi ci» esso eia destinato « contare gli anni della 
sua istituzione dalla morte d'alcun de suoi membri , 
ebÌM già a lagnmare la perdita di ben cinque insegnanti! 
.flaonareno gik in questo luogo i compianti, e Voi già udiste 
riinrd^ca gli oanrati i nomi di G. Pa^HMrp, ^ Antonio Mo-. 
riiiMle e di.Fnneeico Feasa. Ora aggifingeie al funereo; 

elenco i nomi di non meno cara ed onorata memoria di G. 
Gordaro » di Gio. JUasaandiro MaioocbL ^t9i giovane il j^rù^o 
a MCiii4o|e A quel I)io che benedisse al tocMIi destinando- 
ad essi e ai simili ad essi il r^o d^' cieli , studiò n^U.^ 
epnMi di W.la astenin, ceM& tt#i rellpone e, nair amore 
di Ini Tarte dello istruirli, dello educarli; s impicciolì con 
essi perchè sapeva che tutto è grande neiruomo an^he barn* 
kiBi;.f^'ìslral« -gli. educò» gli amò perciò sapeiva ^oiananaM» 
terribili che sono fulminate a chi li scandolezzi, e ricompeiase 
inefiabUi ohe jo&o pramease a chi U benefichi g ^om 
e;la'iioonipensa .ln*n8pettava « selr SS-aunl deHa sua età! 
' £ra provetto padre di famìglia iil secondo. Esintio «ultoise 
n'aeriilaffe di seicnie fisinàp) proeabciò fer «96e..l«slco a) 
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mo namy 'emiìtotìo al mio osUio, sosU^nièmèmo «Ila sua (Si- 
miglia. ' • " • • • 

Lasciò il prifuio la madre; hiACiò il seGondo la consorie 
6 t niél disagio- e nél piairto. E qua! sia queètaì disagili 
é (Yìk6io pianto lasciatolo diro, o Signori/ a chi oriaao al- 
l eià di i anai, a elii cosireuo, irtl«a(rè appena^ a guaAn 
^arsi^iTH)» Éòd,m pane/ è olif Isolo supersUlfi'driina Iutièra 
famiglia d'iosegnaati, assicelle lunghi anni alla lenta agonia 
di una povera madre, sorretta da quella lii^ta Torta olief Dici 
solo sa dare a chi è dagli nomini abbandonato (1). ' 

Clié se, 0 Signori / la memoria d^gH esUaiti coliegbl , o 
rabbandono dette vedovate eonsdrti: «ii addolora del passio 
e poco mi conforta dello avvenire: varrà ogU a rallegrarmi 
questo giorno? questo luogo? il cospetto tdixrdft Ma e non 
è (^gli (juoslo un giorno di roiuliconio e di promosse? Non 
è egli questo luogo seggio di tribunale ? É i giudici nou 
siete Voi? E i ohiamatra aiAdadi^ noti sdito éssì'^lnse-^ 

gnanli ? Voi vodcle dunque, o Signori, altra cagione di li- 
fnori ; voi vedete cb' io alludo alla respoiisabililk (perdonatém} 
ii vocabolo) Che pesà sopra gli Edocalofi della patria gio- 




(\) E verflmenlc abbandonate dagli uomini j.ono le povere vedove 
degli Impiegati neU'lstruuooe piiotkaria e secondaria. Ne si sa com- 
prender ragione per cui, mcotre colje ritenzioni sopra gli stipendi degli . 
altri tiiipiegati regii.si provvede alle pensioni c degli ImpiegaU stessi 
0 dille iM.vedow; dellt egiali rttenilMkt. sopra le pagherei Vt9tB^ 
sari.iregiioo«^89 nit voglia fare il dopiica oso; e ti lascino nel disagio 
le vedove degli ffisegaanìi. inealro sono provve^otb le' vedove degli 
iDiflftieiai dalle Ualversilà e degli nitri AegK IMeasteri. L'òstervariente 
paò parer dura, ma assai pi^ darò è. lo. stata di c|m aoffre e ai. vede 
condannato a soflirir sempre! 

5 
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ventù, res()onsabtUlà grave in ogni lemiM), gravissima sempra 
in tempi e'iaoghi ordinali a iiberià. 

Cosi è, 0 Signori ! Solenne, sacro, e stelli per dire Ire- 
manda è lailo che oggi per noi si compie eogaÀ aaiio per 
noi « rliinota. SoleuBe; come eoleoM fu ÌMao eoMiglio 
nella creazione deH uomo ; sacro , come sacra è la somi- 
gliàma 4Ìeiruomo 9od. Bio ; iremeado, come jiremeado |h»ò 
essere iTfiae % m condirlo .ratuuo del -divhK) privi- 
legio di sue libertà. 

£ Del «vero clie altro è ìelrvire, ete altro edoeam, oe non 
che il concorrere con Dio alla spirituale creazione dell'u- 
maoa per^Ba?.CIie il ristoraroe, rabbeiUme, conservarne 
la divina «bmIgUania? Che il mnfg/^ e guidarne i iiaBsi 
al nobilissimo 0fle? 

« 

.E che altro poi^ esser - inai qiieilo freciaente eveneraiido 

CóDgressor di Ninislri di Dio , di Rappresentanti del Principe 
e. della iNazioLe ; quesi'tàdtuianza di pressoct^ò ogni ordine 
diviunigfie^ di pérsoné e di età, che altro può esser mi 
che un solenne consiglio e un solenne compromesso della 
patria sopra qjmìA essa pub aver di più prezioso e di pià 
caro 'al mondo? ' 

£ qual cosa può essere alla patria più preziosa e più 
cafa* ìDhe la intellettuale e mprale coltura di queU'adolescenfe 
generazione che è sangue del suo sangue e viscere delle 
9ue viscere? che è h parte di se stessa la .più innocente , 
la più pura? di quelfadel^esoente generazione ch6 è condN" 
zione e scopo precìpuo della sua vita, crede delle sue for- 
Ione e delle stfe speranze*, ed è hi dépositària e lo stró- 
mento det sprèti fini della Divina Provvidenza ? 
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• ter Iné, vi confesso, o SigooH, che qtanlé volle io póngo 
piede in questo Tioinlo, e comprende eoirooeèìo e còlla 
ibente il drappello de' giovanetti alle mie cure affidali : e vo 
mecò .contldérando (tnànli éSMi e quante. speranze delle 
famiglie, quante vicende della nazione, quanti disegni di Dio 
sisAo a me raccomandati, io arrossisco, diffidM -tremo: ar- 
roisistfè Mt'enere hunerttalo'dalla min pedhpem-.difldedi 
bastare a tanto peso ; tremo del giudizio degli uomini e di 
Dio. 

E ben ne<lio donde- o Signori, Se dalle genéfiiili considera-' 
zioni deir umana natura , a quelle discendo della politica 
eondliione delio Stalo, delle gravi engénse de' lempl. ìm^ 
perocché soli liberi in Italia, perchè soli in Italia mai non 
avemmo Principi slranieri o titanoi; soli veramente liberi ì 
perchè liberi e^andio del Timore di perdere la «eéUnlibenk 
come quella che nacque dalPamore e fu confermata e con* 
seofila dalle 'ràmnfe e dalle glorie de', nostri Pnneipi: noi^ 
e fiigÉeri, educhitelo alunìi dhè hanno uno speciale detere 
e un più sentito bisogno di conoscere, di amare, di santi- 
ficare la libeiAt: sioehè^ (pwlla felice piantarpest» gtàda INtf 
nell'Eden primitivo, e tramutata quindi più fiorente e più 
bella nei più eleui giardini deUa. onaliaua^ civiltà^ come 
eàÌBBomoebaltamo ei«lria mnidi odore di nmtlgliMaeea-i 
vita; e sijd)Ume come il cedro del Libano o 1 cipresso del 
Monte Sion, vaga ebme il neaio di Gerico , fooonda eome 
la* palma di Cades, e VMtvo del campo, e preldidente i ver^ 
deggianU suoi rami come: il platano lunghesso le acqtie in 
sulle piane; inviti verameete 'dà Iinge e accolga e pasda - 
de' suoi frulli e riconforti deirombra sua ospitale i figli delle 
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varie faiiii.i.'li(s i ciltadini d'una patria islcssa. Oh vedete , 
Sigttori, u(»biilà d dlwi ciiii è questai v^eto varietà c aqui- 
9i(ena^ '4f :dotlrìBa a tiU ainmii è rlehteila! Vedete 
moltiplicilà e scrupolosa diligeuza di cure che loro è dovuta! 
(. Ejqi)al oifriKvigb» qjùfHli: se r^ugi^to e MMgnfmimo A«- 
\ùf€f delU pesMra libertà, preoedeodo gli insegnanti nel seo* 
timeiìlo delia su^. riiipopsiU)ililà, pQse p^r fondaiuento aUi> 
$4aluW;la popotitre igfmioÈe più «Mie e pià Moil^vole per 
varietà di materie, più chiara e piò facile per ragionevolezza 
di Hiel(Q4o,pi^ a^orevi^lc c piìi f^flìc^e per rigor di e^iaioae? 
Qif»l'«ieratiglia te, dtil-iHroBioiie primrìa «th seeiodurifet 
6 tocnicbc. volgendo il ì»apieiUe pensiero, queste a quella» 
eoordM , 0 plroposie nel più bel legalfli del auO te^XMneilq 
▼e' dire nella istiluxìene dei Collegi Nasionali late un no-* 
v^llo: ordinanieuio di aludii, che schierando innanzi alU 
Buime' dei^K ahani: tutta preseoebè la fienrobia delle ecieMe 
V dolio [)ià nobili ani, rendesse loro immagine della varielu 
ed unità degli aiupewlt apeitaedidflUa.QaUica; e mcilimi^^ 
e eveigfnde nei glevanelti la un coHi eoavtorieiie del vero, 
^|l(\. ammirazione del bello, e coli amore del buono, lo varie 
loro «uiMiidivi^.poiYeiee ai wedeaiiii più fooUe lawiiie- 
guir quella scienza o quell'arte , a scegliere quel ceno di 
viita a Gai meglio /aue da naliira diapeelo? Qual men^vigUa 
fnaliMNile se. Parianenli e Hagistfali, se Provittloie, Commil 
e fanìiglie associandosi ancor essi al sentimento della respou- 
sibtlilà de4 Piincipe e degli Inse^aati, fecero severo e so- 
lenne giuditio del saneasMO e della ealunota, eofidonarofi» 
^ buon volere le imperfezioni dell umana dobolem, resuro 
OMiglo airevidema deHa verMk, ritpetlarone ki eanlilk del 
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fiati, sì con^nno^^oro alla graiuie^ua liol bciiciicio, o f<ìcera 
a «obiii^|illlA gnrtf pmbè. C|iwsla hm^fiòìD fom iMleto b 
geotito insino alle ihù piccole e remoto parli del Regno? v 
Si, Q SAffkoiì, b wioae. oo{aiNre9e la .mento del suo pro^ 
vide Bigeoeratore; 1^: naueme , coMpme. ebe aeieiifa e 
capienza nel Principe desiiaato al trono è arra dì feltcith 

psi pop^ mmà e. iBfMeQia è pur ril^ieala.nel figlie 
lUierQ Cittadino , obiamalp qm»é» «oIm «a a gùvmm col 

Principe, a moderare col .volo, col consiglio, e coU opera sua 
VaiW^ifiimiNie 4eHa qoia. pubUioa» le .aedi dello Stalin. 
La nazione comprese come in mezzo al battagliar dei dfa^ 
pareri, delle toionii m mm a qmM qmk due eecoli Piui 
eoBiro r^Aio aniialD,!abi sì aeiUbrh afbiiro, dii M 
lenzio, chi proaunzierà 1 oracolo, chi assegnerà il fato, sarà 
appanno cfiiesla gio? eoii, à onl peroiò la muiioie si affireliò 
di porre io maiM> la samm de* e«oi voli òhe fbntf ad «a 
\&av^, la somma degli argomenli e delle prove a decidere 
la gr;^ contesa. 
Ma qual possa essere questo peso, che certo ò gravissimo, 

deUa noelra respoasabiUlà ^ esso ci ai Tolge ad onore.. nel 
aaparoolo imposM Dio, ei s volge a sdìefo nel flaperai» 

cornane col Principe e colla intiera nazione: e ci si volgerà 
poi a conforto e a gioia te. Voi, tagonoi GiovaBelti, aaaecaiH 

derete docili e volenterosi tanti desklerii e tanti sforzi Oh 
prima di accogliere in cuor vostro o la sfiducia, o Pemu- . 
Iasione, o la compiaccnEa delle lodi e de* premii, oh mirale 
in volto, e sccudele nell'anima dei solleciti voslri genitori, 
delle vostre madri affettuose e da loro traete esempio e sti- 
molo ad entrare e perseverare nella via della vìrtb e delPo* 
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nore. (ìuardate ai vostri maeslri che dai geuiloii vostri slu- 
diaiio, imputino od indovinano il modo d'islruirvi, di educarvi, 
di amarvi. Specdilalcfvi in ({noèti Mìniolri che vegliarono e 

vegliano per meglio provvedere alla vostra coltura, e prò- 

potm od ottennero dnoHfioenCO, e fitgiarono di meritato 

premio il petto di qnè' valorósi che a noi diédéro Tesempio 
di' avervi islrniU, educati, amali, inchinatevi dinanzi a quel* 
fopera d'illustre pen»ÌBlio, oil*aogasta immaginè del pi& di- 
letto principe d'Europa, di Villorio Emanuele degno figlio 
ed erede di Carlo Alberto, datore Tuno, conservatore Taltro 
delle nòstre #ano1iigie , e rispettate in essi la veneranda 
Maestà della Patria. Adorate umili a quel Dio che è qui pre* 
séntOi a qoal Dio ìì- cai.timore è prinoipio d*ogni sapiens, 
a quel Dio che prenua cgualmenle e obi irafflca runico, e 
ehi traflica il molteplice talento^ £ pregatelo questo Dio nella 
ìtifieiiaità idei ' vostro cMre ; pregtitblo per voi, pregatelo pei 
maestri vostri » e ditegli a nome nostro che noi faremo vo- 
lontario okHsansto delle nostre vite se £gU ci dia tanta lucè 
di 'seteata e di' sapienza,- tanta «nzion di parola, tdnta effi- 
cacia d esempio da meritare il supremo dei conforti, il mag-^ 
gior degli onori, di poter dire eoa* verità in 8«A. finir delta 
nosli'a carriera: di quanti* IddRo; il Principe, la Nazione af^ 
Odòt alle, nostre . cui^. ninno abbiamo perduto 1 . 
^ Addi 5 dicembre 4854. 
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